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RARI 1° Agosto 
BOLLETTINO POLITICO 


Gli odierni telegrammi ci fanno cò- 

< noscere i risultati della riunione tenuta 
dai ministri della monarchia austro- 

‘ungherese. Le previsioni del nostro cor- 

- rispondente di Vienna non si sono ay- 
verate che in parte, In quella riunione 

furono certamente discusse le risolà- 

zioni în vista di una eventuale mobi- 

lizzazione dell'esercito, ma non si è de- 

cretata la mobilizzazione stessa. A quanto 

pare, il governo si contenterà per ora 

di rinforzare, se ve ne sarà bisogno, 


le truppe diggià scaglionate sulla fron- | 
tiera meridionale dell'impero. E in‘ogni | 


caso si conferma che le truppe ‘non 
usciranno dai confini. 
ll governo austro-ungherese persiste, 


adunque, nella più stretta neutralità, | 


senza tralasciare î provvedimenti di 
precauzione che sono richiesti dagl' in- 
teressi dell’ impero. Ma siamo lontani, 
per ora, dall’attitudine bellicosa che si 
attribuiva all’Austria-Ungheria. Eviden- 
temente, mentre a Pest si domanda 


un’ azione più vigorosa, a Vionna si | 


tien conto dei pericoli che questa trar- 
rebbe con sè. Il conte Andrassy ha re- 
sistito finora alla pressione che gli si 
vorrebbe fare, è le notizie d'oggi fanno 
credere che anco una volta abbiano 
trionfato i consigli della prudenza, 
Certo è che le inquietudini dei giorni 
scorsi, a questo riguardo, sono grande- 
mente diminuite. Il rinforzo delle truppe 
sulle frontiere meridionali non eccede 
la misura di quegli atti di conserva- 
zione che ciascun governo può com- 
piere quando si combatté una grossa 
guerra ai suoi confini; la mobilizzazione, 
invece, sarebbe stata considerata come 
il preludio di passi più decisivi, e da 
essa ad un aperto conflitto colla Russia 
breve sarèbbe stata la distanza. — 
Neanche l'Inghilterra accenna a di- 
partirsi dalla via seguita finora, Il go- 
verno ha fatte alla Camera dei comuni, 
per mezzo del signor Nortchote, delle 
importanti dichiarazioni. 11 signor Nort- 
chote ha detto che quest'anno il go- 
verno crede di non aver bisogno di 
maggiori crediti por lo speso militari. 
Secondo il TYmes, questa dichiarazione 
Signitica cho l'Inghilterra non Ya l'in- 
tenzione d’intervenire nella guerra at- 
tuale. 
_ Non si può a meno di far notaré la 
telazionè che corre frà lè pàrolé del 
signor, Nortchote e i risultati della riu- 
nionedei ministri austro-ungheresi. L’In- 
greta e l’Austria-Ungheria procèdono 
di conserva, È chiaro chè questo due 
potenze sono costrette dalla forza delle 
cose e dalle condizioni generali d'Eu- 
ropa a prendere risoluzioni quasi iden- 
tiché. Si può dire che la loro allèanza 
. esiste di fatto, ma è un'alleanza contro- 
bilanciata da molte altre forze che en- 
trefebbero in campo se la guerra pre- 
sente venisse estesa, Egli è sovratutto 
l'incertezza intorno alle intenzioni della 
«Germania che trattiene l'Inghilterra e 
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APPENDICI 


di il olbia Ova 


"Le due baronesse 


x ROMANZO 


di T, Andersen 


, Un iremito percorse le membra di 
Elisabotià. Questi era dunque il re di 
sui ella era venuta ad implorarò la gra- 
a ; quivi giaceva il regnante, 
divenuto impossente ; quivi sparsa d'i- 
.torno a lui giaceva inutilò tutta la sua 
Pompa reale : il re non era più che un 


questo stato di debolezza , avendo fa 
baronessa, che si sentiva mancarò ella 


re, appoggiato una mano sulla stia 
pa la ce tia si, ella Vaciltò e cate ; 
| ma si rialzò Einito. La vecchia signora 
| invece, colta da svenimento , bisognò 
portarla nello stanzino del portiere dove 
non tardò a ritornare in sè. 


I l'Austria-Ungheria dall’esporsi a nuove i 
‘ complicazioni, - 
il 


Il nostro corrispondente viennese a- 
| Teva già fatto cenno della gita a 
; Vienna del signor Cogafniceano, mini- 
stro degli affari astori di Rumenia. Il st- 
‘gnor Cogalniceano procuretà di dare al 
Boverno austro-ungherese spiegazioni 
© assicurazioni tranquillanti sul passag- 
gio del Danubio per parte delle truppe 
rumene, Secondo gli odierni dispacci da 
Bucarest, egli dovrebbe soltanto inten- 
dersi col governo austriaco circa il 
tempo nel quale dev'essere terminata la 
linea della strada ferrata che unirà di- 
rettamente Ploiesti alla ‘Transilvania. 
Tale è lo scopo apparente della sua titis- 
sione, dietro il quale sta senza dubbio 
quello che abbiamo più sopra indicato. 

Quale accoglierza troverà a Vienna 
il ministro rumeno ? È da credere che 
le disposizioni dell’Austria-Ungheria ri- 
spetto alla Rumenia, in questi giorni si 
sieno fatte più: miti. Ad ogni modo, la 
premura stessa con cui il governo ru- 
meno s'adopera a dissipare le diffidenze 
dell’Austria-Ungheria , dimostra che si 
vuol evitare di obbligar quest’ultima ad 
uscire dalla neutralità. 

In Grecia continuano gli armamenti. 
Ma stando alle corrispondenze perve- 
nute da Atene ai giornali tedeschi e 
francesi, ci vorrà ancora molto tempo 
primà che la Grecia sia in grado d’in- 
tervenire direttamente nella lotta. La 
Grecia, com'è noto, ha interessi quasi 
opposti a quelli della Russia; non può 
adunque, unirsi a questa. Non può nep- 
pure sperare l’aiuto delle altre potenze, 
tutte più o meno interessate a restrine 
gere la cerchia delle operazioni mili- 
tari. E quanto all’agire isolatamente, 
per proprio conto, non vi è da pen- 
sarci. Quindi è naturale che il governo 
greco si affatichi a reprimere i sintomi 
d’insurrezione in Tessaglia e in Candia. 

Le notizie della guerra sì riducono ad 
hi) nuòyo tentativo dei russi contro 
Piewna che andò anch'esso fallito, 

1 giornali francesi si occupano quasi 
esclusivamente degli affari interni del 
loro paose. Pubblichiamo, in altra parte 
del giornale, una dichiarazione dei si- 
guori Rouher, Jolibois @ duca di Padova 
contro il signor Paolo di Cassagnac, la 
quale metto in chiaro le discordie che 
fegnano nel partito bonapartista, Il si- 
gnor Rouher vorrébbe imporre al go- 
verno, rispetto alle candidature, delle 
condizioni che il signor Paolo di Cas- 
sagnac giudica inopportune ed eccessive. 
Quest'ultimo è d'avviso che i bonapar- 
tisti non debbano in alcun modo sepa- 
rarsi dall’ Unione conservatrice. Ma al 
gruppo capitanato dal signor Rouher 
pare che i bonapartisti debbano avere 
il diritto d'imporre al governo un certo 
numero di candidati. Gli antichi alleati 
del 16 maggio sono assai divisi fra di 
loro, locchè rende assai problematica 
la loro vittoria. 


L'ARBITRIO AMMINISTRATIVO 


munali © provinciali non si esaurisce 
in poche parole. 
PETPANITARBNITI a î 


Quando fu rimessa nel legno e mentre 
um sorriso le spun! sul labbro, ma- 
dama Crono principiò a dire: 


baronessa non ci sarebbe mai dovuta 
venire qui! 
— Non è nulla + rispos' ella benchè 


fu soddisfatto il voler mio; domani 
prenderò una buona polverina : quella 
è la mia solita medicina è il mio me- 
dico. 

Elisabettà allorchè si alzò nella mat- 
tina seguente sentiva una rigidità alle 
gambe ; sentiva di non istar bene, ma 
non ei pensò nemmeno a rimanere nel 
letto. Era in quel giorno appunto , in 
quella mattina, che Chiara dovea con- 
durla a fare una visita nello studio di 
Thorvaldsen. Ci andarono infatti. 

Il buon vecchio artista le accolse cor- 
dialmente , le condusse egli stesso in 
giro per il suo studio e fece veder loro 
ogni cosa. Le parole esagerate della 
contessa l'avrebbero invero di quando 


bat sta messo di malumore ma fis- | 
sal 


lo ta sua bella faccia, i suoi occhi 
brillanti, questo si dileguava subito. 
i cosa dovette esser visitata; lo 
studio, la stanza de’ bronzi e de’ dipinti. 
— Ora devo vedere anche il san- 
tuario — disse ‘poi Chiara: — la vo- 
stra stanza da letto. 
— Là non ci vedreste che stivali 
vecchi e pantofole. 
— Anche quelli avranno il loro posto 


| non gli accorda alcuna facoltà arbitrà- 
ria, essa è anzi fatta per prevenire gli 


ll cresciuto malcontento del paese è 
l'ostilità delle popolazioni al ministero, 
sopratutto al ministro dell’ interno, si | arbitrii dell'autorità governativa e. assi- 
sono manifestati in breve tempo nel |.curare l'autonomia comunale. Niuno sa 
modo più deciso e più eloquente per le quanti siano i comuni che sono ammi- 
indebite pressioni esercitate sugli elet- | nistrati provvisoriamente da delegati 
tori amministrativi da’ prefetti, da’sot- | straordinari; perchè i decreti di scio- 
toprefetti, dagli agenti di polizia d'ogni | glimento, come quelli delle decorazioni 
categoria e grado. L’ostilità di città im- | date di moto proprio, non si pubblicano 
portanti e di comuni grandi e piccoli | nel Giornale Ufficiale. L'Italia devo sa- 
Ron si potrebbe niegare, senza preten- perno nulla di cosa che tanto interessa 


L'argomento delle amministrazioni co- | 


— Lo sapevo bene io : la signora | 


le ardosse la facoia come per febbre — | 


dere che sia notte di pien meriggio. 
Come si spiega quest'ostilità? Tn Ttalia 
non si ha voglia di occuparsi di politica 
e molto meno di cacciar la politica nelle 
elezioni amministrative. Per l’addietro 


si procedeva alle elezioni de’consiglieri | 


con molta calma, senza eccitamento di 
passioni, senza lotte ardenti. Si cercava 
di far posto a tutti gli uomini di buona 
volontà, a tutti gli onesti e intelligenti, 
non ricercando se erano liberali modé- 
rati o avanzati. Allora non si parlava 
di progo i, perchè non si era ancor 
pensato d'imitar la Francia e la Spagna. 

Adesso tutto è cambiato, e questo 
cambiamento porge una pallida imagine 
della condizione in cui si trovano non 
pochi comuni e delle divisioni deplo- 
revoli che, all'ombra degl'impiegati su- 


periori dipendenti dal ministero dell'iti- ‘ 


terno, vi si introdussero. La decadenza 
de’ piccoli comuni è visibile a occhio 
nudo. Ivi si hanno sindaci progressisti, 
che spadroneggiano più d'un pascià del- 
l'isola di Candia. Eglino voglionò co- 
mandare, dispongono degl'impiegati, dei 
maestri, tormentano chi sente troppo al- 
tamente di sè per chinar il capo o piegar 
il ginocchio a que' poveri idoli. La pace 
e la quiete sono scomparse, la. notte 
continui schiamazzi e grida di morte à 
questo e abbasso quello. I proprietari 
tranquilli, disgustati di tali violenze, 
riparano nelle grandi città a consumarvi 
le.loro. rendite. i comunelli da cui si 
allontanarono scadono e imbarbariscono, 
perocchè ogni consitettdine di vita ‘ci- 


| vile, di gentilezza di maniere e di col- 


tura ne scompare. Quindi duplice il 
danno; da un lato la decadenza mo- 


| fale, dall'altro la decadenza economica, 


è comuni già agiati sono diventati ri- 
covero di pezzenti e di contadini rozzi 
e pieno l'animo di tristezza, 

Si aggiunga la facilità straordinaria 
con la quale si sciolgono i Consigli co- 
munàli e provinciali, chie non sotio nelle 
grazie de'prefetti o de! ministro. Bastà 
i! più leggero appiglio, per manomet- 
tere le franchige de’ comuni, e man- 
dare a spasso i consiglieri, sostituendo 
loro un delegato regio straordinario il 
quale, avendo poco da fare, può facil- 
mente impiegar il suò tempo a far l’agi- 
tatore politico a spese dell’erario co- 
munale. 

Nè vale la risposta che il ministro è 
nel suo diritto e non viola la legge. 
Può non aver violata la legge, ma di 
certo ne ha violato lo spirito. La legge 


un giorno nel nostro museo ! — riprese 
ella (a ben potea ella dirlo nastro a- 
vendoci tanto contribuito). 

Thorwaldsen lasciò apparire sulla 
faccia un'espressione di noia. 

Chiara volle rivedere, di muovo lo 
studio, tutte le statue ed.i bassorilievi. 

— E dove mettono codesti due usci? 
— chiese la bella contessa. 

— Mettono al giardino botanico; e 
si può anche per essi uscire sulla strada 
— gli scappò detto involontariamente 
perchè infatti era stanco. 

Aprì gli usci e agli occhi meravi- 
gliati di Elisabetta apparve un bello 
spettacolo ; nella notte era caduta una 
forte brinata ed ancora facendo freddo 
ed essendo sereno, tutti gli alberi, tutti 
i cespugli pareano rivestiti di lucenti 
cristalli. 

— Come è bello! — esclamò la fan- 
ciulla che avea osservato fino a quel 
punto tutti i capolavori in riverente si- 
lenzio, ma che a questo punto non potè 
trattenere la sua ammirazione. 

Thorwaldsen, che non avea fatto fino 
a quel punto grande attenzione a lei, 
le si rivolse con un sorriso : 

— È infatti un bello spettacolo — af- 
fermò anch'egli. — Ma ve n'è un po’ 


troppa della brina sopra ogni ramo — | 


notò Chiara — un po' meno sarebbe 
stato più pittoresco. 

— Mi figuro che non ci sarà male 
— rispose con qualche ironia Thor- 
waldsen — avendolo fatto taluno che 


|la sua libertà e la sua interna indipen- 
denza. Ma a chi si vuol dar ad inten- 
dere, che, in Italia, paese pacifico e 
ubbidiente alle leggi, vi sia un numero 
considerevole di Consigli da sciogliere? 

La legge permette lo scioglimento 
{ solo pier gravi motivi di ordine pub- 
| blico, Chi è giudice dei gravi motivi? 
\-1l ministro dell'interno, Il suo criterio 
personale è sostituito al retto senso 
della legge. È l’arbitrio elevato a prin- 
cipio di governo. Quali erano, per e- 
sempio, i gravi motivi d'ordine pub- 
blico che spinsero allo scioglimento del 
Consiglio comunale di Ravenna? E 
quali quelli che indussero il ministro 


allo scioglimento del Consiglio di Ge-! 


nova? A Ravenna la violenza fu punita 
in modo esemplare colle nomine nuove, 
e speriamo che Genova non farà altri- 
menti. 

È tempo che cessi questo stato di vio- 
lenza contro la libertà de’comuni e con- 
tro la legge. Lo scioglimento non è am- 
messo a beneplacito del ministro, bensi 
è consentito al Re per gravi motivi di 
ordine pubblico. S'intende che .il de- 
creto di scioglimento dev'esser contro- 
firmato dal ministro dell'interno, ma la 
legge, dichiarando che solo il Re, per 
gravi motivi di ordine pubblico può di- 


lazione per l'Italia il sentire ripetere 
contro il governo italiano la stessa acousa 
che si muoveva al governo borbonito ! 


IL CODICE COMMERCIALE 


Le leggi presentate per «burla alla 
Camera e al Senato sono una nuova 
moda introdotta dal ministero. Il nuovo 
progetto di Codice commerciale, che fu 
resentato in una delle ultime tornate 
Senato, si fa attendere. Il Senato, 
col mezzo del suo presidente, istituì una 


Commissione di uomini competenti per | 
esaminarlo, la quale costituì il suo seg- | 


gio e scelse a suo capo l'illustre sena- 
tore Scialoia. Ma il Codice non si vede 
ancora e, se siamo bene informati, cor- 
rerà molto tempo prima che veda la 
luce, Così è tolto il benefizio di quello 
studio calmo e tranquillo che gli uomini 
tecnici avrebbero potuto fare, a lume 
del Governo e del Parlamento. Decisa- 
mente la diligenza non è il pregio dei 
ministri d'Italia e ya riposta fra le virtù 
degli uomini vecchi. 


n —_ 


L'agricoltura italiana nel 1876. 


Abbiamo già annunziato clie la divisione 
dell'agricoltura presso il ministero ha pub- 
blicato una pregevole ed interessante Rela- 
zione statistica sulle condizioni agricole del- 
l'Italia nell'anno 1876. 

Da quella Relazione togliamo alcune cifre 
sti raccolti dei vari prodotti in quell’anno, 
il quale non fu prospero, anzi è da classi- 
ficarsi fra i meno lieti. 

Il raccolto del frumento fu scarso in 3001 
comuni, mediocre in 2277, sufficiente in 
in 1450, abbondante în 479. 

Im confronto con quello del 1875, il rac- 


. colto del frumento nel 1876 fu superiore 


sciogliere i Consigli, ha voluto circon- ‘ 


dare tale provvedimento eccezionale, di 
tutte le guarentige e catitele richieste dal 
rispetto alle franchige comunali. La legge 
non ha neppur permesso che sorgesse 
il sospetto che dipendesse dall’ arbitrio 
d'un prefetto o del ministro dell'interno 
il disciogliere un Consiglio. Bisogna ri- 
ferirne al Re ed aver gravi motivi di 
ordine pubblico; Îl dispiacere all’onor. 
ministro può esser cosa rincrescevole ; 
ma non basta a discioglier un Consi- 
glio. Non ha mai bastato prima, nè è 
tollerabile che basti adesso. 

Se si dovesse andar avanti ancora 
qualche tempo, quale tutela ci sarebbe 
delle libertà interne? E quale fiducia 
potrebbero inspirare i progetti di rifor- 
ma della legge comunale e provinciale, 
presentati da chi si. comporta verso i 
comuni con si poco riguardo de’loro di- 
ritti? x 

Le migliori leggi, interpretate in que- 
sta guisa, diventano misero strumento 
di assolutisno. Chi mai aveva conte- 
stato al governo napolitano che le sue 
leggi fossero buone per quei tempi ? Le 
leggi erano ottime, ma pessimo il go- 
verno. Non sarebbe una grande conso- 


e e e eee] e: 


ne sa più di noi. 
Dopo delle altre girate non tanto brevi 
lungo la dimora dell'artista, rientrarono 
nel legno. Elisabetta senti allora più 
forte il malessere che avea provato alla 
mattina «in alzarsi, più forte il dolore 
al ginocchio e quando fu di ritorno a 
casi dovette tosto porsi nel letto. 
Il giorno seguente il medico le ordinò 
salasso @ fasciature : le fu forza rima- 
uere nel letto. 
E vi rimase per dei giorni, vi rimase 
per delle settimane; la vecchia baro- 
hessa, dispiacente, perchè calcolava di 
averne essa la colpa, mandava giorpal- 
mente a informarsi, spediva doni, frutta 
rare, libri; Ermanno Je portara delle 
opere scelte @ il consigliere poi si con- 
duceva seco da buoa padre. Trine pure 
non mancava «i:.recarle mille novità 
della città e del teatro. Durante lunghe 
ore bensi ella rimaneva sola, ma pro- 
vava il piacere di riandare tutte le sue 
ricordanze, interrogare l'animo suo, vi- 
| vere del tutto a se stessa. Le riusciva 
una piacevole occupazione il versar sulla 
carta tutte le impressioni che in loi a- 
| vera destate Copenhagen, il suo modo 
di comprendere tutte queste nuove cose, 
le sue osservazioni; ma niuno vedeva 
o supponeva ciò. Ell'era tuttavia a letto 
mentre le campane suonavano a distesa 
in tutto il paese per il funerale del re 
Federico; ed ella pure accompagnava 
col pensiero il funebre corteo e gli 
occhi le «i empivano di lagrime; ella 


in 1700 comuni, egualè în 1886, iuferiore 
in 3501. La stiperficie coltivata a frumento 
ora nel 1870 di ettirl 4,076,185, e la pro- 
duzione medla per ettaro fu di cttolitci 14,07 
e la totale di ettolitri 51,790,008. : 

Il raccolto del granturco fu di ettolitri 
31,008,331, colla media di ettolitri 18,33 
per ettaro, é8setido di ettari 1,600,513 la 


superfiole coltivata a gaanturco. Quel rac- 


colto fu in 1638 comuni superiore a quello 
del 1875, eguale in 2241, inferiore in 2074 
o fu scarso in 4080 comuni, mediocre in 
2009, sulliciente in 1846 ed abbondante 
in 


11 raccolto della segala fu nel 1870 scarso 
In 1883 cortitni, tedicere in 1062, sufi 
clente in 1011, abbondante in 412. 

In confronto col radcolto del 1875, fu su- 
periore in 1000 comuni, eguale in 1008, ine 
feriorè In 1931. 

Il riccolto dell'orzo fu scarso in 1300 
cotiuni, mediocre in 1418, sufficienta in 978, 
abbondantò in 401, e in confronto al 1875 
è stàto superfotè în 1341 comuni, eguale in 
1205, jaforiore ln 1497. 

TI raccolto dell'avena «fa scarso in BD 
comuni , medidere in 1104, sufficiente in 
1885, abbodditite in 1838. In confronto al 
ricdolto del 1875, fu superiore in 1082 co- 
muni, eguale in 1870, inferiore în 18943. La 
saperficio ‘coltivata ad uvena fu di ettari 
308,031 o la produzione media per ettaro 
di ettolitri 18,08 e la totale di ettolitri 
7,4438507. 

Il raéeolto del riso fu superiore al 1875 
in 210 comuni, eguale in 317, inferiore in 
254. La superficie coltivata a riso è di et- 


tari 23,000 © la produzione media per et- 


Pagamento anticipato, r 


taro è stata di ettolitri 42,197 e Ja totale 
di 9,818,151. Il raccolto del riso fu scarso 
în 298 comuni, mediocre in 250, sulficiente 
in 172 ed abbondante in 76. 

Il raccolto delle patate è stato scarso i 
4000 comuni, mediocre in 2020, sufficiente 
in 1282, abbondante in 649. In confronto - 
| al 4875, fu superiore in 1457 comuni, eguale — 
in 28382, inferiore in 2032. La superficie 
coltivata a patate fu di ettari 68,524. La 
produzione media per ettaro è stata di quin- 
tali 102,88 e la totale di quintali 7,049,870. 

Il raccolto delle leguminose da fruito fu 
scarso in 2168 comuni, mediocre in 188%, 
sufficiente in 4884, abbondante in 465. 

Il raccolto dei prati naturali fa superiore 
al 1875 în 3240 comuni, eguale in 2197, 
inferiore in 1198 e fu scarso in 785 co- 
muni, mediocre in 1407, sufficiente in 2353 
© abbondante în 2004. 

Il raccolto dei prati artificiali fu scarso 
| in 832 comuni, mediocre in 1193, sufficiente 
| in 1876, abbondante in 1408. 

Il raccolto dell'uva si riassume nelle se- 
guenti cifre: 

Produzione media per ettaro: ottolitri 
14,51; produzione totale nel 1870 ettolitri 
27,130,634; raccolto scarso in 4541 comuni, 
mediocre in 1204, sufficiente in 523, ab- 
bondante in 278. Confroutato a quello del 
| 4875, superioro in 607 comuni, eguale in 
| 024, inferiore in 4075. 
| Il raccolto delle olive fu scarso in 1344 
comuni, mediocre in 588, sufi elente in 450, 
abbondante in 201, superiore a quello del 
1875 in 853 comuni, eguale in 609, infe= 
riore in 1181. 

Il raccolto degli agrumeti fa scarso in 
308 comuni, mediocre in 415, sufficiente 
in 238, abbondante in 122, 
| Il raccolto delle castagne diede in totale 
quintali 5,708,347 e fu scarso in {411 co- 
muni, mediocre in 023, sufficiente in 623, 
abbondante in 213, 

La produzione del lino fu di quintali 
231,285 é il raccolto fu scarso in 1203 
comuni, mediocre in 1063, sufficiente in 
650, abbondante. in 207, 

Il raccolto della canspa ha dato 050,177 
quintali e fu scarso in 1001 comuni, mo- 
dioore in 14156, sufficiente in 7411, abbon- 
dauto in 305, 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La Persevorania pubblica il risultato de- 
finitivo dello elezioni amminiatrativo a Mi- 
lano : 


Rimasero eletti: Cirocndario interno : 
643 — Labor dote 
. Intudenzo, 2301 
Beretta conte 
2333 — Villa-Pernice dtt. Angelo, 
Mosca avvocato Antoni, 2129 — Aa 
Giuseppe, 2123 » Ferrari prof. Paolo, 
1990 — Turati conto Ergonto, 1019 — Porro 
nob. Alessandro, 1392 — Musri dott. Giuroppe, 
(USI 


Cona avv. 


Circondatio esterno: 

‘Pirelli ing. G. B., voti 319 — Mussi dottor 
Giuseppe, 315 — Brunoli Luigi, 305 — Mar- 
cora avr. Giuseppe, 208 — Perelli Cippo Pa 
aquale, 281 — Riccardi Giuseppe, 250. 

A membri del Conaiglio provincialo rimasero 
elogi 

Avv, Borgomanero Giuseppo pel masdamesto ÎT 
— Avv. Polli G. B. pol mandamento IV. 


— Alla Gazzetta di Venezia scrivono da 


Conegliano: i 


« Fra i consigliori provinciali di Tre- 
viso, che per turno sortirono In quest'anno, 
vi fu il nostro sindaco, Marco dott. Gras- 
sini. 

« Nauseati gli elettori del suo operata’, 


—y__a 


lisciò ricadere il capo e sognò, in quel  burgo: « Dove conduce quella strada? » 
leggero assopimento che precede il sonno Ed ei mi rispose: « A_ Berlino »; ed io 
vero, che al suo capezzale stesse Eli- difilavo a Berlino @ si passeggià sotto 
maro; ciò non le riusciva strano nè i tigli e ci entrò la polvere negli occhi... 
inaspettato , e le pareva che si tratlo- non credo che Ermanno v'avrà rae- 
messero insieme come ne’ giorni scorsi contato gran cosa di meglio di codesto. 
e leggessero in un libro il loro avve- Non ch'io abbia nulla a ridire contro 
nire. « Ricordati bene di ciò che vedi a lui; anzi non c'è male; ma colui che 
allorchè ti desterai » le pareva che le vi metterò qui in sua vece, quello si è 
dicesse; ed sccò che si avredera non una perla. Quegli ha ciò di cui Er- 
essere Elimaro colui che ciò le diceva, manno sa parlare: 11 genio! Ei merita 
ma un altro di cui non si poteva ram- perciò d'essere accarezzato e goder dei 
mentare ; come del pari non si potera buoni giorni in campagna del pari che 
rammentare di ciò che aveva letto nel in città. 

libro del futaro, benchè fosse stato sì L'aspettato e lodato dalla baronessa 
chiaro, sì naturale nel punto în cui lo era niun altri che il gentiluomo al 
aveva sognato. Sola la impressione le quale il consigliere dovette assegnare 
rimaneva di aver fatto un sogno mo- due stanzino ammobigliate che avevà 
morabile. in sua casa, 


< Ora Ermanno deve andarsene » 
aveva detto la baronessa al consigliere ; 
« ma io gli sostituirò un uoma! un 
uomo tale che merita il conto di ve- 
derlo. Voi pure lo vedrete, consigliere! » 

ll consigliere deplorava di dover per- 
dere la compagnia di Ermanno, a cui 
si era assuefatto, e che sapeva narrare 
de' suoi viaggi così benino. ì: 

— 0h, oh, per codesto non è il gran 
merito; credete forse ch'io nol saprei 


! forza le lagrime. 
fare al pari di lui? Vorrei che sentiste | 


A poco a poco Il lutto per la morte 
del re si era dissipato è le cosa avoano 
ripreso il loro corso ordinario. Le con- 
versazioni e i teatri erano frequentati 
di nuovo, ma Elisabetta andava miglio- 
rando solo lentamente. S'era già ai 
primi di marzo ed ella poteva appenà 
muoversi, reggendosi al bastone, lungo 
la stanza. 

Ermanno venne a prender congedò 
da lei prima di recarsi a Fihnen 

— lo non vi- rivedrò mai ‘più ‘pa 
certo! — gli. dissa Lella rattenetidoti 

Pi iva Maab 


— Gredate forse ch'io venga'a inerte? 


un po' del mio viaggio a Berlino; quando | — le chiese egli. 


chiesi al postiglione, mentre ero in Am- |! 


— Non dico per cotesto, ma la mia 


‘pure la riunione i signori Welti  Schenk, con- 


‘un ravvicinamento col Ticino e con Lucerna. 


rincaricata di presentare ad un' ulteriore seduta | 


-! mio contegno..... 


amministrazione diretta dal Grassini.. 


— zione, il Grassini ha rassegnate le sue di- 


e —_T____—k 


comm. Campana la brillantissima cifra di 
893 voti, in confronto del Grassini che ne 
bbe soli 437. , 

« Anche nella votazione dei nostri con- 
siglieri comunali, che pure ieri si fece, 
splendidamente trionfò la scheda proposta 
dagli elettori contrarii all’ attuale nostra 


« In seguito a tale esplicita manifesta- 


missioni da sindaco. » 
eee 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Intorno alla Conferenza dei delegati can- 
tonali, della quale abbiamo annunziato le 
deliberazioni, troviamo nella Gassetta Ti- 
cinese del 30 luglio le seguenti informa- 
zioni : 


La mattina del 27 corrente si è radunata in 
Berna, nella sala del Consiglio degli Stati, la 
Conferenza dei delegati dei Cantoni e delle 
Società ferroviarie. svizzere sovvenzionanti la 
ferrovia del Gottardo, per deliberare sulle pro- 
poste fatte dalla Conferenza internazionalo di 
Lucerna. La Conferenza era aperta sotto la pro- 
sidenza del signor dottor Heer, presidente della 
Confederazione. Vi erano rappresentati quindici 
Cantoni e mezzi Cantoni o le due Sucietà inte- 
ressate (Nord Est e Centrale). Presenziavano 


siglieri federali. 

Quantunque le seduto siano segrete, si sa 
che nella riunione antimeridiana i Cantoni di 
Zurigo, Basilea-città, Basilea-campagna, Argo- 
via, Sciaffusa e Turgovia si dichiararono di- 
sposti ad assumersi l'ulteriore s 
milioni dalla Conferenza intern: 
cerna assegnato alla Svizzera. 
Obwalden, Nidwalden e Zugo 
ìndecisi e riservati. Inveco i 
Lucerna, Uri, tto, Soletta, Ticino e le due 
Società ferroviarie si dichiararono affatto con- 
trari ad un nuovo sussidio. 

Nella seduta pomeridiana però, suli" 
zione data dalle ferrovio Nord-Est e 
di un servizio diretto 
Lucerna, i dolegati d 
Soletta riservaronsi di far rapporto ai loro go- 
verni. 

I delegati del Ticino sostennero la linea del 
Monte-Coneri. Qualo esito abbia avuto la pro- 
posta ticinese, non abbiam» potuto compren- 
doro. Secondo il Journal de Gendve, la pro- 
posta sarebbe stata combattuta, mentre un di- 
spaccio della Neue Zurcher Zeitung dico che, 
în seguito alla discussione, sarobbe avvenuto 


mostrarono 
ntoni di Berna, 


Iofiae, sulla proposta del Consiglio federale | 
venne nominata una Commissione di 7 membri | 


una proposta di riparto del nuovo sussidio di 


srremo , fino al | 
il-nostro concorso, In ricambio, noi 
bbiamo chiesta che una sola cosa; ; 
ci trattasse secondo le regole della | 
ia distributiva ; che ci si 1 il 
posto al quale abbiamo diritto, che non ci 
si sacrificasse, come nelle ul elezioni 
generali, alle pretese sregolate degli altri' 
partiti. 

<« Nulla vi ha da aggiungere, nulla da , 
togliere a questo linguaggio verace e leale. 
Che il sig. Paul de Cassagnac lo trovi in- | 
sufficiente e cerchi, attraverso precauzioni 
oratorie, tradotte in espressioni scortesi per 
uno scrittore di talento , di renderne re- 
sponsabile il sig. Rouher, poco importa, 
Questi non ripudia la responsabilità del- 
l'articolo del 28 luglio, di cui egli è stato, 
lo dichiara; l’ispiratore, e i suoi colleghi si, 
associano pienamente a questa politica, che 
essi considerano come la più conveniente e 
più degna. ' 

< Il sig. Paul de Cassagnac non si limita 
a criticare la politica dell'Ordre; esso pernde 
a parte, nei termini più vivaci, il Comitato 
eletto dal gruppo dell'appello al popolo per 
difendere, presso il governo, i titoli e i di- 
ritti dei candidati imperialisti. 

« Ora, il sig. de Cassagnac nulla sa, as- 
solutamente nulla, delle difficoltà e delle 
opposizioni contro le quali noi lottiamo in 
venti dipartimenti, delle rivendicazioni che 
noi siamo obbligati a fare in nome delle 
regole formulate dal ministero e accettate 
da tutte le frazioni conservatrici. Egli ignora 
da quali gravi deroghe a queste regole noi I 
siamo minaccia i; egli non si è punto preoo- 3 
cupato della lealtà, della cortesia, dello ' 
spirito di conciliazione con cui queste de- 
licate questioni personali vanno. trattate, 

« Un passo, imposto da una giusta defe- 
renza e insieme dall' amore della. verità, 
l'avrebbe illuminato. Egli ha preferito di 
far del chiasso e lanciarsi attraverso le 
nostre trattative, col rischio di turbarlo. e 
comprometterne il resultato. 

« Il Comitato non si lascierà smuovere 
dalla sua strada da questo inopportuno in- 
tervento; esso non ricercherà una giustifi- 
cazione facile coll' aiuto d'una pubblicità 
prematura e nocevole agli interessi dei 
quali ha la tutela. Esso ricerca, nei con- 
flitti locali, delle soluzioni saggie e conci- 
lianti le quali, lungi dallo esporre a un 
pericolo l'unione dei conservatori, sono de- 
stinate a preparare più sicuramente il suc- | 
cesso davanti al suffragio universale ; esso 
proseguirà la sua opera. 

« Al momento opportuno, il Comitato ren- 
derà al gruppo dell'appello al popolo il 


i 


otto milioni chiesto. alla Svizzera; 

A quanto pare, il Consiglio fedoralo vorrebbe 
indurro gli interessati al pugamento della mag- 
gior somma possibile della sovvenzione supple- } 
toria, ‘@ riservandosi eventualmente di coprire 
il resto con un sussidio federale. 


UNA DICHIARAZIONE BONAPARTISTA ! 


Il giornale l'Ordre del 31 luglio pubblica i 
la seguente lettera dei signori Rouher, duca ' 
di Padova, e Jolibois , capi del Comitato | 
elettorale del partito dell'appello al po- 
polo: 

« Signor Direttore, 

< Il giornale l'Ordre ha pubblicato nel 
suo numero del 28 luglio un articolo del 
quale il Pays credette dover fare un com- 
mento ardente ed ingiusto, 

« Voi non avete risposto a questa ag- 
gressione, e con ciò avete fatto atto di mo- 
derazione è di saggezza. 

« Voi non dovete prestarvi a delle di- 
scussioni le quali non degenerano che troppo 
rapidamente ; voi non dovevate d'altronde 
dare alcuna spiegazione nuova a dei let- 
tori imparziali. L'articolo del 28 luglio 
contiene le dichiarazioni più precise, più 


complete, più soddisfacenti. Noi vi leggiamo 


infatti, specialmente, il seguente passo : 
« Estranei alle inspirazioni che deter- 
minarono il mare: lo a fare il colpo di 


autorità del 16 maggio, estranei alla for-, 


mazione del nuovo gabinetto, non avendo, 
per conseguenza, alcuna parte diretta di rè- 
sponsabilità nell'impresa attuale, noi non 
abbiamo però esitato a schierarei dietro al 
‘capo dello Stato. I nostri amici henno so- 
stenuto la sua prerogativa e fatto p 
lere il suo disegno in Senato; essi sono 
pronti, noi siamo pronti ad unire gli sforzi 


——————————————————_ 


dimora giace in un angolo appartato 
della terra, al quale mi restituirò tosto 
ch'io sia rimessa in forze, 

— Ed al quale potrò ben recarmi 
anch’ io — le disse Ermanno. lo 
voglio fare una visita al buon Moritz, 
voglio far uso dei bagni di Fòhr; non 
dico quest' estate, ma la successiva. 

— La vostra nonna è vecchia... Dio 
può chiamarla a sè, e allora sarete 
chiamato ad amministrare un ampio 
patrimonio. 

— Ebbene, in tal caso verrà Moritz 
a farmi visita @e voi l'accompagnereto. 
Non mi dimenticherete già del tutto ? 

— Dimenticarvi? — esclamò essa 
con calore. — Voi che siete stato tanto, 
tanto buono verso di me, essere sì 
inconcludente e meschino? Io ho tanto 
imparato nelle vostre visito, e poi come 
potrei mai dimenticare quella sera..... 
quella sera in cui v'ho veduto per la 
prima volta — aggiunse esitando e ar- 
rossendo profondamente ; poscia pro- 
ruppe in lagrime. — in quella sera, 
ella disse, v'ho letto nel cuore: voi 
siete buono € nobile. 

— Non_ne parlate, «i quella sera! 
— rispose Ermanno. — Non mi sov- 
viene precisamente ciò che v'ho de 
nel primo momento, ma sono certo che 
che le mie parole 
devono avermi fatto apparire in 
ssai favorevole agli occhi vostri. 

* a ciò che feci poi, niun uomo 

*bbe potuto agire diversa- 
ldio, cara Elisabetta..,.. 


| conto che gli deve dell’ esercizio del suo | 


mandato. Allora le critiche individuali sva- | 
niranno, i nostri amici proclameranno una 
volta di più la loro unione e la loro fiducia; 
allora, forse, il sig. Paul de Cassagnac, del 
quale la devozione alla causa nostra non è 
da alcuno contestata, deplorerà d'aver pub- 
blicato un'artisolo imprudente, al quale gli 
uomini meno suscettibili potrebbero attri- 
buire il carattere d'un tentativo dissolvente. 
« Accoglieto, signore, ecc. 

« Rovuer 

<« Duca, pi, PADOYA 

« JoLipors. » 


IL DIVIETO. DBLL' ESPORTAZIONE. DEI CAVALLI 


DALLA SVIZZERA. h 


In una corrispondenza da Berna al Jour 
| nad de Genève leggiamo le seguenti. consi- 
| derazioni circa il provvedimento, già.da noi 
annunziato, col quale il. Consiglio, federale 
elevò fino ad;800.lire il dazio d'uscita, dei ' 
cavalli: < 

«Il provvedimento preso, dal Consiglio | 
federale ha prodotto. una profonda sorpresa, | 
tanto più perchò un dazio. di, 800 franchi | 


| Gita, fra gli altri, la mania © l'Anstria, 
lo quali in questi ultimi tempi hanno for- 
malmente vietata l'uscita dei, cavalli; m2 
l'esempio dato da Stati, che, hanno eserciti 
permanenti @ che, da un momento all'altro, | 
possono essoro impegnati in una guerra, 
non mi, pare molto concludepte per la Sviz= 
era. 

« D'altronde, so da una parto la Svizzera 
non può pel, momento proyvedersi di ca- 
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Tante grazie per le belle serate , pol 
vostro dolce canto..... che Iddio vi renda 
felice ! 

Ei lo strinse la mano ; e voleva la- 
sciarla , ma frattanto venne il consi- 
gliere e si parlò ancora, ed Elisabetta 
ebbe tempo di ricomporsi. In quanto a 
Ermanno , egli era di buon umore e 
pieno di voglia di imprendere la sua 
nuova carriera agricolo-amministrativa. 
In tal guisa si sopararono: 

Tre settimane più tardi arrivò il va- 
pore che conduceva il gentiluomo. 

Era venuta la prim: , almeno così 
dichiarava il calendario è. asserivano i 
buoni danesi che ricevevano la pioggia 
in cambio della neve e s'inerociavano 
per le strade con gli ombrelli bagnati. 
godendo il magnifico tempo mite. Pet 
questo tempo mite giunse il gentil- 
uomo. Anche più magro della ultima 
volta, ma più animato che mai e sem- 
pre dotato della. medesima mobilità di 
fattezze che aveano la facoltà di ren- 
dere come uno specchio tutti i suoi pen- 
sieri, ecco com’egli apparve dinanzi ad 


Elisabetta. Ei si rammentava tuttora 
molto bene di lei e della sua bella roco, 
non che delle visite fatte in casa del 


parroco. La vivacità e loquacità e il 
fare capriccioso e perfino l'umore sar- 
castico del nuovo ospite andarono s 
bito a genio al consigliere , il quale 
trovò solamente da rinfacciargli di non 
amare abbastanza la sua patria. 

— Amo la natura qui — rispos'egli 
ridendo — ma non la gente, è vero, 


i Rieti uri See 


tai” del "suol" |-oavalli da tiro; "016 


Risulta d’altron 
| dopo l'intro 


‘tata, le mi la. cavalleri. i nion 
| possono ] iù 48; Pa come air volta, ad 
un còmpito preponderante, salvo nell'inse- 


più. r T ite di 
‘ciò che è l'essenziale; 
perocchè la cavalleria svizzera, poco 
del 
* 


una 
servirà che ad 


i a lunga 


guire un'armata in rotta. 

« Si chiede se il Consiglio federale, pren- | 
dendo quella misura, non abbia avuto in 
vista che di agevolare la rimonta ad un, 
prezzo conveniente, oppure se esso abbia 
informazioni che gli facciano temere una | 
conflagrazione generale come imminente. 
Nel primo caso, sarebbe utile affrettare il 
censimento dei cavalli ordinato ultimamente, 
affine di offendere il meno possibile la li- | 
bertà del commercio; e nel secondo caso, 
poco probabile, sarebbe bene che si sapesse 
come regolarsi 

« C'è la guerra, è vero, sulle rive del 
Danubio e in Asia, e possono sorgere più 
gravi avvenimenti; ma infine tutte le. po- 
tenze vicine alla Svizzera: sono ora-in pace, 
e cheschè avvenga, noi non dovremo che 
conservare strettamente la nostra neutra- 
lità. E perciò che sembra per lo meno sin- 
golare clie il Consiglio federale abbia preso | 
un provvedimento, dal quale esso si astenne 
in occasi della guerra franco-tedesca, 
quando si si batteva alle nostre frontiere » 


I IIT0Z?ZÙàÀ::. 
FORTIFICAZIONI FRANCESI. | 


La Nuova Gazzetta di Zurigo dà delle ! 
informazioni circa alle fortificazioni elevate | 
alla. frontiera francese, tra Montbeliard e 
Damvant. Quattro forti dominano il terri- 
torio svizzero. Due di questi forti hanno 
uno speciale interesse per la Svizzera; seb- 
bene non terminati, sono armati di 100 can- 
noni ed occupati da 3000 uomini. Si lavora ' 
attivamente a compierli. La Nuova Gazzetta 
fa delle considerazioni militari circa lo 
scopo di queste fortificazioni, grazie all'ap- 
poggio delle quali un esercito potrebbe age- 
volmente spingere una delle sue ale verso 
Basilea, attraverso il territorio svizzero, 
senza che le truppe federali potessero op- 
porvisi. Quel giornale richiama su questi 
fatti l'attenzione dell'Assemblea della Con- 
federazione, 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


A proposito della diceria che il ministro 
della guerra, generale Thiébauld si dim- Ì 
mettesse, diceria che l’Etoile Belge ed altri , 
giornali smentirono , leggiamo in una cor- 
rispondenza. da Brusselle al Journal. de 
Liège che « le voci che si propagano pe- 
riodicamente circa il generale Thiébauld 
sono indizi della sfiducia che a di lui ri- 
guardo esiste nelle regioni militari. » 

La Corte militare ha confermato la sen- 
tenza del:Consiglio di guerra della Fiandra , 
orientale; che condannò, il soldato Emilio 
de Beul ai lavori forzati in vita pel cri- 
mine di parricidio. 

PORTOGALLO 

Un dispaccio da Lisbona , 29 luglio, di- 
chiara priva di fondamento la, notizia data 
dai giornali spagnuoli relativamente ad un 
colloquio del re di Portogallo col re di 
Spagna sulla frontiera della Gallizia, 

Il re Don Luigi va a Vidago per far la 
cura dei bagni. "00 


PICCOLO CORRIFRE. DI ROMA 


Questa mattina è giunto: in Roma col 
treno di Firenze, l’onor.. Coppino, tnînistro 
dell'istruzione pubblica, 

‘inaugurazione del tramiay dalla Porta 
Flaminia al ponte Milvio, è stata oggi una 
vera festa. i 

Lungo lo stradale un gran numero di car- 
rozze e numerosa popolazione che ha voluto 


godersi questa novità. 
Pi i: 


a le erano le"carrozze che percor= 


non l’angusto, il meschino che trovo in 
Copenhagen. Ma non ne parliamo; non 
so nemmeno parlare, io, di Copen- 
hagen. 

Ed egli stesso ridera @ motteggiava 
sul conto suo e cosi sempre faceva. 

Elisabetta istituiva in ‘cuor suo un 
paragone fra il gentiluomo ed Ermanno, 
al quale in ogni circostanza ella soleva 
levare lo sguardo some altri avrà fatto 
a Giovanni nel deserto; e dopo tal pa- 
ragone l'ospite teneva picciol posto nella 
sua stima. Ciò non fu del resto che ai 
primi giorni ; in seguito, allorchè l'udi 
suonare, allorchè l'udi parlare di mu- 
sita 6 di poesia con l'entusiasmo e l'o- 
riginalità che formavano una parte del- 
l'esser suo, ei crebbe di molto nella sua 
estimazione. Circa l'opinione sulla loro 
patria rimanevano invero discordi, ma 
il contender di ciò non facera che ren- 
der più intimi i loro rapporti. Era stato 
il di lei modo di interpretare gli inni 
di Reichard non che gli svedesi e da- 
nasi che gli avean dato, ei diceva, l’i- 
dea di Miranda: « Ma chi può cantar 
quella parte » ei soggiungeva « al pari 
di voi? Posso trovare una voce più 
forte, più coltivata, ma l'anima, nè l'in 
nocenza uguale non la ritrovo. 

Mentre il gentiluomo se ne stava 
nelle sne stanze a comporre, come tutti 
sapevano, Elisabetta pure, ritirata nella 
sua cameretta, componeva, ciò che non 
snpeva niuno; ma era una composizione 
d'ideo è di parole, Spesso, mentre lavo- 
rava, le cpdeva sul grembo, 


il cucito 


draft di Roma, i 
Cole pa 
comi e 
vinciali. id 
Nelle altre carrozze erano gli altri in- 
Vitati fra quali quasi tatti î rappresentanti 
della stampa cittadina nonchè i corrispon- 
denti dei giornali esteri. 
Non abbiamo veduto il sindaco di Roma. 
Le carrozze dopo aver percorsa la più 
gran parte dello stradale, si sono fer 
innanzi la già Villa Massari, ove gl'invi- 
tati sono entrati. 
Ivi era preparato un sontuoso rinfresco, 
al quale hanno: preso parte circ duecento 


persone. 
Il sig. Le Tellier, delegato della Società ; 


dei tramicays, ha parlato per primo augu- 
rando a Roma il più splendido sviluppo 
industriale, da renderla ricca e grande come 
ai tempi di Augusto. 

L'on. ministro Zanardelli ha risposto rin- 
graziando dell'augurio fatto alla città che 
siederà fra le prime d'Europa. 

Il prefetto marchese di Caracciolo pren- 
dendo anch'egli la parola ha risposto al 
signor Le Tellier che l'augurio fatto alla 


| città di Roma è tanto più accetto in quanto 


che viene dalla bocca di un cittadino di 


una delle nazioni più commerciali ed in-_ 


dustriose d'Europa. 

Gli Asili infantili israelitici di Roma, te- 
stè visitati dal sindaco e dal prefetto, lo 
furono ieri da una Commissione del Pio I- 
stituto Talmud Torà (studio della legge), 
l'uno dei corpi morali che. contribuiscono 
a mantenerli. Questa. Commissione, com- 
posta dei signori Genzano, Armand Levy 
ed Ottolenghi fu,ricevuta dal presidente de- 
gli Asili signor Giacomo Alatri, dal vice- 
presidente cav. Segre, e dall'ispettore-capo 
ingegnere V. Rava. Per più di due ore per- 
corse le diverse classi, interrogando gli a- 
lunni dei due sessi specialmente sopra le 
materie dell'insegnamento ebraico, e con 
piacere constatò veri progressi; rese omag- 
gio al visibile zelo delle maestre, alla di- 
sciplina e pulizia osservate, e si congra- 
tulò colla presidenza. e, coll’ispettore-capo 


dei risultati ottenuti mercè la loro inde- ' 
fessa perseveranza, plaudendo al progetto ' 
di aggiungere allo stabilimento un giardino ' 


che permetterà di sostituire ad una ginna- 


stica in camera lo spontaneo movimento al- | 


libera, ed augurando che, coi succes- 
sivi miglioramenti che stanno maturandosi, 
questo stabilimento meriti sempre più il fa- 
vore del pubblico e costituisca realmente 
Asili modelli. 


Un assiduo ci scrive: 

« Nella scarsezza dei divertimenti estivi, 
quello del concerto musicale in piazza Co- 
lonna tiene il posto d'onore. 

« Non può negarsi che la piazza sia du- 
rante la sera un geniale ritrovo, e quando 
i coneertisti municipali sono in numero @ 
non. dormono, quell'ora. che, si passa call’a- 
ria più o meno fresca, sia un'ora piacevole. 
Ora siccome le cose più dolci hanno il loro 
amaro, inchè l’attenzione chè si presta alla 
musica quandò è Buona, & villanamente tir- 
bella." h n el anst 

*« E gli nutori del disturbo non sono al- 
tri che i venditori. di opus di bastoni, 
di zolfanelli, i quali mentre suona la mu- 
sica seguitano ad importunare con le loro 
grida il pubblico. 

< Le guardie municipali non potrebbero 
impedire questa venditarin:mezzo alla fotla, 
0 almeno non permettero affatto cho i ven- 
ditori percorrano la piazza spingendosi e 
facendosi largo con le mani ed assordando 
est quelle ‘loro ‘‘voel' raucho è ‘motlétone 
quelli che statrto riereandosi” nell'ascoltare 
la musica ? » i e 


È accaduto più volte :che. un disgraziato 
qualunque, .0 per fame o coll'intenzione di 
voler truffare, è entrato in una trattoria, 
si è fatto servire più o meno sontuosattierite 
© poi é scompàtso nél momento ‘di pigare. 


ovvero, mentre leggeva il libro le sfug- 
giva di mano ed ella si cullava ne’ pro- 
prii pensieri. 

Quelle idee di una composizione poe- 
tica che le si erano in ombra affacciate 
nella cantina di Trine, le tornavano 
più e più volte a galla, per quanto essa 
le trascurasse, @ sempre in modo più 
chiaro e in più netti contorni; tanto 
che finalmente dovette metterle in carta. 

Riuscirono una piccola novella fan- 
tas ica, di cui la scena era nelle sue 
isole e gli eroi due bambini che cre- 
scevano insieme e in cui ella proba- 
bilmente rivedeva sè stessa ed Elimaro. 
Il mare si avanzava a ingoiarli en- 
trambi come già in quella volta sempre 
presente alla sua ricordanza; ma niun 
Jap-Litt veniva a salvarli, veniva .in- 
vace la nava gigantesca, l'immano nave 
degli spettri e li accoglieva e- portava 
alle Indie, a quel paese che Cati le 
avea tante volte descritto secondo la 
cronaca del predicatore Giovanni; il 
paese con gli orsi bianchi e rossi e l'uc- 
cello la fenice a gli uomini alti quin- 
dici braccia. E innanzi che vi arrivas- 
sero erano passati degli anni ; ed i fan- 
ciulli erano cresciuti e s'erano fatti uo- 
mini adulti; con i capelli bianchi come 
argento e reggendosi l'uno sull’ altro, 
vennero alla fonte che ringiovanisce e 
e bevuto che ebbero di quelle acque 
ritornarono giovanetti come nel tempo 
che erano stati ricevuti nella nave de- 
gli spettri. Al'ora, tenendosi per mano, 
passarono nel castello del predicatore 


Tre individui 
di. Monte Mari 
ps mangi di buonissimo appetito, 
parlano, sci e si mostranò' fra lorò i 
migliori ami mondo. if 
Viene il conto, se lo passano l'an.l’altro 
e nessuno fa tra di 

L'oste sì pi: vanti il tavolo con un’aria 
annoiata; fi te chiede il fatto suo. M: 
nessurio dei tfe vuol cavare un soldo, è 
due insistono invece d'essere stati invitati 
dal terzo dei commensali. Questi protesta 
non esser vero, e giura di non voler pa- 
gare che la sua porzione; i due allora gli 
sono addosso, lo battono peggio di un asino, 
lo gettano in terra e quindi si danno a 
gambe. 

All’oste non restò altro che fare accom- 
pagnare il malmenato all'ospedale, conten- 
tandosi per allora di sapere il nome degli 
altri due bravi avventori. 


Abbiamo ricevuto i fascicoli di febbraio 
e marzo 1877 delle Notizie degli scavi di 
antichità, comunicate alla R. Accademia 
dei Lincei dal socio senatore Fiorelli, Essi 
sono particolarmente interessanti. Non oc- 
corre rilevare il merito delle illustrazioni 
che vi si contengono. Imperocchè tutti i 
fascicoli delle Notizie portano sempre il 
suggello dell'intelligenza e dottrina dell'il- 
lustre uomo che presiede ‘alla Direzione 
generale degli scavi d’antichit>. 


Ci scrivono da Perugia che in quella 
città fa vivamente deplorata la morte d'uno 
dei. più benemeriti ed operosi cittadini, il 
cav. avv. Luigi Valentini, consigliere della 
Corte d'appello e consigliere provinciale. 
Magistrato integerrimo, amministratore so- 
lerte ed intelligente, l'avv. Valentini si di- 
mostrò sempre patriota esemplare e l'inte- 
resse pubblico ebbe in lui un costante e 
sollecito tutore. 

Possa il compianto della cittadinanza al- 
leviare il dolore della desolata famiglia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di BI luglio ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 764,9 
Termometro centi; 


Vento dominante. Regolare debole. 
|. Stato del cielo.Bello. 


cate ei 
BI CRONACA GIUDIZIARIA 

Leggiamo nel Diritto in data del 1°: 

« La Commissione d' inchiesta presso il 
; tribunale militare di Roma ha, con sua 
* sentenza d'oggi, dichiarato non farsi luogo 
a procedere contro il maggiore cavaliere 


di agli 
Africa, accompagnerà la 
La sua missione è di visitarei paesi in- 
cogniti all’ovest del Tanganyka e di cer- 
carvi i più favorevoli allo stabili- 
mento di nuove stazioni. Li 

I viaggiatori si oceupano con attività dei 
Joro preparativi di partenza ed hanno la 
speranza di essere ben presto in grado di 


imbarcarsi per l'Africa. 


NOTIZIE TEATRALI “ED ARTISTICHE 

Il concerto del celebre Bottesini al 
teatro Manzoni è riuscito egregiamente. 
Il teatro era pienissimo, e il valente 
artista ebbe applausi in gran copia e 
fu anche costretto a replicara uno dei 
pezzi del programma. È generale de- 
siderio, che il Bottesini si faccia udire 
ancora un’altra volta a Roma. 

— Questa sera, giovedì, al Poli- 
teama romano, va in iscena l’opera di 
Verdi I Masnadieri, colla nuova. pri- 
ma donna, signora Brambilla-Vidal. 

— Siamo lieti d’annunziare che l’a- 
gregio artista e capo-comico Pietriboni, 
su proposta dell’on. ministro dell’istru- 
zione pubblica, è stato nominato cava- 
liere della Corona d'Italia. È una de- 
corazione data veramente a proposito, 
poichè il Pietriboni è uno dei capo-co- 
mici che maggiormente. cooperano al- 
l'incremento dell’arte italia 

— Quasi tutti i giornali. riproducono 
una decisione della Giunta drammatica 
governativa sul concorso di Firenze del 
4875. Noi rammentiamo bene che que- 
sto giudizio della Giunta yenne pubbli- 
cato sei o sette mesi fa. La Nazione 
di Firenze, probabilmente per una svi- 
sta, l'ha riferito muovamente ora, e 
tutti gli altri giornali, compreso il Fan- 


fulla, s'affrettano a riprodurlo, dimen- 
ticando che si tratta di una notizia con 
tanto di barba. 


NoriziE INTERNE E FAYII VARI 


La squadra italiana. — Leggiamo 
nel Corriere delle Marche del 31 Inglio: 

Abbiamo lettere da Taranto Je quali 
fanno supporre prossima la partenza della 
squadra da quelle acque, per il Lsvante. 
Le navi stanno facendo larghe provviste di 
carbone. 

Partenza. — I giornali torinesi an- 
nunziano che S. A R. il Principe Umbeisto, 


| visto che il miglioramento di salute -di 
| S.A. R. il Duca d'Aosta, è ripartito da 


"Torino alla volta di Milano. 
Arresto. — Leggiamo nella Gassetta 


Oreste Baratieri, direttore della Rivista Ma- ,, di Palermo del 30 luglio: 


rittima. L'accusa che pesava su di lui era 
di ‘abuso d'autorìtà, per essere cioè addi- 
venuto a vie di fatto ‘contro ‘due‘soltati, 
dei quali uno:malato.» (uì e ì 


' Ales 1 
! ebndannato sin dal novellibré 1879 #0 anni 


Sopra segnalazioni fatte dal questore dî 
Palermo all'autorità superiore, si operò in 
ria d'Egitto l'arresto ‘di Michele L. 


+e La sentenza ha escluso i maltrattamenti | 10 dì lavori fofzati, per'sotteazione’di Tondi 
contro il militare ammalato; ha stabilito | dello Stato ed’inseritto” al'‘( 53 Uella cîr- 


poi che, per quanto riguarda l'altro soldato, 
il detto maggiore non gli inferi che parec- 
chie spinte per farlo uscire dalla camera in 
cuî si trovava, o nell'idea che questi vo- 
Tésse reagire al'ordinè datogli în proposità.» 


STUDI. GEOGRAFICI 


Una lettera scritta ‘da ‘Brussolle dal 
signor Greînd? segretario generato dol- 
l'Associazione internazionale africana'al 
maggiorò Baratieri ‘segretario del Co- 
mitato itiliamo contiene le seguenti nio- 
tizie importantissime per ‘tutti’ coloto 


che si occupano di studi geografici + 

Nl personale europeo della prima stazione 
da stabilirsi în Africa è stato scelto M. Cre- 
spal nè è il'capo; lo'accompagnabo ‘i si- 
gtiòri M. Cambier e M. Mas, dottore în 
IT li. Grazio ad offerto gentili 
azione” internazionale si sono 


moon ig | 


Giovanni, che era costrutto di oro ‘e‘di 
avorio, e avea porte di cedro, finestre 
di cristallo e letti di zaffiro. Ventimila 
uomini vi invigilavano, tutti re,-duchi, 
evvescovi; e dinanzi al castello eravi 
un grande cristallo, lucido come juno 
specchio ove si .potea conoscere quali 
persone in tutto il mondo ci. volessero 
bene e quali male. 5 

A nessuna ella fece cenno di code- 
sto suo primo tentativo. Della nuova 
composizione del gentiluomo ella par- 
lava seco e questa formava gran parte 
del loro trattenimento. Oltre a .ciò ei 
le raccontava parte della sua vita .tra- 
scorsa, della sua prima giovanezza, di- 
visa tra sogni orgogliosi .e le.. umilia- 
zioni e gli avvilimenti che gli toccava 
subire a motivo della sua povertà. Di 
codesti ei serbava-tenace e viva la ri- 
cordanza, mentre in pari tempo il.,suo 
cuore traboccava di gratitudine per co- 
loro che gli aveano prestato. generoso 
aiuto o dimostrato cordiale amicizia. 

In una delle conversazioni.che. ave- 
vamo insieme e in.-cui talvolta ei -le 
faceva sentire alcuna delle sue prime 
composizioni, narrandogliene l'origine, 
eî le chiese se non sentisse anche dei 
alcuna di tali inclinazioni musicali; se 
non sentiva de’suoni sgorgarle dal fondo 
dell'anima di là ove i pensieri non hanno 
parole ed essa gli rispose che a lei non 
mancavano mai le parole, che le sem- 
brava anzi di averne tanta copia e.che 
fuggissero si veloci ch’ella non avrebbe 
potuto rattenerle finchè non le avesse 


| diletto figliolo d'adozione coîi profondo 


colare dei ‘sattutandi. on:9 
Incendio © suleldio, — amo 
nel Caffaro: di Genova»del: 31 luglio?» 

Nel enrialo di Sturla, era domiciliato ti certe 
Luigi Porasso, giovinotto suiltrent'anni; nerbo- 
ruto della persona, di condizione agiata, ed am- 
mogliato, sonza prole, Facova il tabaccaio. Paro 
ché da qualche tempo denso ripotati sogni di 
non esser troppo ssldo in «cervello. Domenica 
sera, non si sa il porchè, asparno di petrolio 
alcune fascino, che aveva in casa, ci. appiccò 
Îl fuoco è ae ne andò. Da un'osteria delle vi- 
cinanzo uscendo uo tale, xi avrido dell'incéndio, 
# subito si fece a gridare acovrr’6omo:! 

Tosto s'adunò buon numero di gonte e si av- 
vertirono i pompieri di che, accorsero 
immediatamente, Il danno fu, di poco _riliero. 
Ma ecco, ora, ciò che in soguito avvenne. 

Veri, sul meriggio, al recarono sul posto i 
carabiniari, por eater ill verbale, com'è .co- 
Pernaso, rista dai carabinieri, si 
tremodo; non vollg rispondere allo loro 
inebleste, nè tampoco dire il suo nome, ma 
colto un momento in cui gli parre 
linomervato, disse a persona di sua famiglia: 
«Nel tal sito c'è il mio. portafogli; stasera 
À 


‘messe in’ carta. E nello spiegar ciò il 
suo segreto le venne tradito e all'ultimo 
(benchè ci vollero di molte persuasioni 
ad indurla) ciò ch’ ell’avea scritto fu 
tolto fuori dal cassetto e l’amico ottenne 
il permesso di leggerlo, ma egli solo e 
niun altro. 

Elisabetta, dopo aver consegnato quel 
foglio, si fece di brace nel volto: le 
pareva quasi d’aver commesso un pec- 
cato; sentiva ora come tutta la narra- 
zione fosse puerile e comune. Ma il 
gentiluomo, leggendo, meravigliava della 
freschezza della lingua, della poesia 
delle immagini e sopratutto del modo 
di descrivere la natura: eravi qualche 
cosa di straordinario; ivi si sentiva 
l'anima del poeta. Nell’esprimere viva- 
mente tal suo convincimento, ei sedette 
di nuovo presso di Jei_e prese a far 
risaltare le singole patti del componi- 
mento e a trovarvi anche delle allusioni 
a-cui Elisabetta non aveva pensato: ei 
si faceva per tal guisa. commenta! 
La sua ammirazione rese alcun valo 
al proprio componimento agli occhi 
Elisabetta ; la quale, accogliendò il ya 
taggio. degli incoraggiamenti , n ei 
teva non avvedersi dell’i Ci 
provava per lei,. ma bensi 
la cagione, la quale allea @sset 
teva che l'amore. i 0 a 

Tale almeno erà l’idea della vecchia | 
baronessa, la quale guardava il suo pre- 


è 


i , poi scrollava alquanto il capo. 
ipteresse,  p‘ ti (opto) 


capito; d'acqua d'una villa, posta 

poca distanza dalla casain cui era avvenuto 
cendio. Accorsi parecchi contadini, videro in’ 
fondo all'acqua un corpo umano affatto immo- 
bile. Avvertiti i carabinieri, fu estratto quel 
corpo alla lor.) presenza. Era il cadavere dello 
sciagurato Perasso. L'acqua nel serbatoio era 

alta un metro e venticinque centimetri. 


| anca Nazionale. — Leggiamo nel 
| Pungolo di Milano del 4° agosto: 
Sappiamo che è già stata iniziata l’ in- 
chiesta sul contegno del direttore della 
Banca Nazionale, sede di Milano, contegno 
| «he ha motivato la sua momentanea sospea- 
r dl 


sione dall'impiego. n 
Vuolsi che il direttore abbia procurato, 
senza prima ottenerne l’assenso dal Consi- 
glio della Banca, lo scofito di cambiali per 
l'importo di lire 900,000 circa, della ditta 
Fratelli Rombolotti, già rappresentanti la 
ditta Sciomaken. x 

Col concorso di uno dei migliori nostri 
avvocati, luogo oggi o domani un’ a- 
dunanza dei creditori verso il signor Rom- 
bolotti. È probabile che si possa venire ad 
un componimento, Ad ogni modo la perdita 
che subirebbe la Banca Nazionale, nel caso 
di un irreparabile fallimento , sarebbe su-" 
periore di poco alle 100,000 lire. 


Regia del tabaceh!. — Leggiamo 
nel Panaro di Modena del 34 luglio: 
“Gi scrivono da Vignola che i consumatori 
di tabacco da naso, sono da qualche tempo 
alla disperazione perchè la qualità di ta- 
bacco, e particolarmente della scagliola o 
rapato di Venezia spacciati dalla Regia 
sono così guasti e muffiti da non potersi 
usare in alcun modo. Siccome sono tornate 
inutili le proteste dei rivenditori, la Com- 
missione sanitaria del paese ha inoltrato a 
cui spetta un rapporto ed un reclamo in 
tutte le regole. 
Biglietti falsi. — Leggiamo nella Gas- 
setta del Popolo di Torino del 81 luglio: 
L'ufficio di P. S. di Vercelli era infor- 
mato della spendita di biglietti falsi per 
parte di un tal F. A. Un delegato di P. S., 
dopo averlo pedinato qualche tempo, gli fece 
una visita in casa e lo trovò ancor cori- 
cato. Dopo una perquisizione minuta gli se- 
questrò una quantità di biglietti fi molti | 
abbozzi o tutti gli oggetti necessari alla fab- 
bricazione. In seguito il F... venne tradotto | 
in carcere. 


Fatta altra perquisizione sulle fini di Asi-. 
gliano, altri corpi di reato vi rinvenne, Il | 
colpevole confessò la sua reità. | 

Disgrazia. — La Voce del Lago Mag- ' 
giore racconta che i coniugi Tradigo Luigi | 
e Piovella Carlotta ritornavano da Mazzina 
al loro alpe in valle Marrona d'onde il mat- 
tino erano partiti, come di consueto nei 
giorni festivi, lasciandovi i tro figli a cu- 
stodia, 

Nell’ attraversare un torrentello (imper- 
versava una terribile tempesta) furono tra- 
volti dalla corrente che rapiva loro la vita. 

La moglie venne estratta il mattino sue- 
cessivo rinvenuta vicino il luogo della ca- 


duta, ed il marito fu scoperto ed estratto. 


venerdì, 20, a poca distanza da Cossoguo, 

Superfluo il descrivere la desolazione dei 
poveri orfanelli è l'impressione prodotta dal- 
l'orrenda catastrofe. 


Omicidio, — Legsosi nol Pungolo di 
Napoli del 34 luglio: 

Ieri sera, allo 8 pom., Antonio Russo, 
soprannominato Massarotta, vediva ucolso 
con vari colpi d'arma bianca e da fuoco in 
S. Pietro a Patierno, nel sito detto Pizzo 
della. Croce, alla svolta della vià Marotta. 

L'opinione pubblica si manifestò immo- 
diatamente contro i fratelli Nunzio è Giu- 
liano Altrui, nonchè cotro Improta Vin- 
cenzo, ‘detto Sciuscellariello di Capodichirio, 
© contro un altrò del ynalo ignorasi-il no» 
me, ma che vien designato col soprannome 
di Pagliarella, cavallaro di Napoli. 

Questi due ultimi sono già in potere della 
giustizia; gli altri sonosi resi latitanti. 

S'ignorano i particolari del fatto ed i 

«motivi che hanno spinto i colpevoli a com- 

| mettere questo reato, — 

Dicesi però che*questa gente sia nota in 

‘paese come affigliata alla camorra, 0 si ag- 
giunge ‘che abbia spiegata la sua sini- 
stra influenza anché in Qua rocatito'clezione 
fattagi ne) mandamento di Casoria. 

E fu appunto il delegato di pubblica si- 
curezza di Casoria quegli che, dopo Il reato, 
arrestò l'Improta @ gli altri. 


Disgrazia, — Leggiamo nol Corriere 
| della sera di Milano del 31 luglio: 
Allo 6 di ieri sera nella piazza di San 
© Nazaro a Porta Romana successe un’ orri= 
bile disgrazia. Nella casa al numero 31, di 
proprietà di Fortunato Rusconi — casa in 
rifabbrica, i cui lawori sono aflìdati al ca- 
irtoli — c'erano sopra 
Rppoato all del secondo piano sette 
muratori. Essi stavano per innalzare, col 
mezzo di carrucole, una grossa trave. 
 D'improvviso s'ode un fragore, uno séhianto 
terribile di tavole: il ponte si sfascia è gli 
> 9perai precipitano nella strada! 

Nessuno ha il coraggio di avvicinarsi a 
‘ammasso di carne umana è di tavole; 
più a i cominciano già a pre- 
tar i primi soccorsi. #1 
Chi corre .a cercare delle vetture è chi 
solleva le travi e rilova qualcuno di quegli 
infelici. 

-. Intanto arrivano in un calesso duo si- 
JUOFT, TI Valcsso E fermate. 
‘—— Prego — dice tin cittadino — prego 
| loro-signori-di.lasciaroi il calesse per por- 
et quegli sventurati all 'Gspedale !.. . 
No — osa dire uno dei due. 
indignazi 


lora negli astanti corre un brivido di 


i 


one, e quel gentile signore, vista 
lala- parata, è costretto.a citi la testa 
dica colo compign, 
 Sèi sono i feriti che Vennero, trasportati 
‘ospedale. Il settimo potè salvarsi, age 
‘grappardosi, néì febbrile momento della 
luta, allo sporto d'un balcone. 
—._ Tre di essi so30 in pericolo di vita: 
v illa, Broggini e. Volontè. 
A Questa mattina samo corsi all’ Ospedale 
Cc Per vederli; 6 appena ci siamo 
einati al loro Jeto, abbiamo provato 


È ti 


grave stato; quello che dà a | 


| temere più di tutti è il povero Brambilla. ‘ 


Sì tenterà di salvargli la vita coll’ ampu- 
tazione delle braccia e delle gambe! Ma 
anche se egli vive, qual vita sarà mai la 
sua? 


Il luogo di naselta di Rubens, — i 
Leggiamo nei giornali belgi che una pole- | 
mica si è impegnata fra Nants, un consi- | 
gliere comunale d’Anversa e Jambonus Hy= 
maus, circa il luogo di nascita di Rubens. 
Il signor Nants sostiene che Rubens era di | 
Anversa, l'altro rivendica per la Germania , 
l’onore d'aver dato i natali al grande pit- 
tore. iaia 

La discussione si è fatta vivace al segno ! 
che l’ultima lettera di Hymaus a Nants 
termina colle seguenti parole: « Vogliate 
aggradire l’ assicurazione dei miei senti- 
menti rabbiosi. » 

Cremazione. — I giornali svizzeri 
annunziano che il Consiglio di Stato del Can-. 


tone di Zurigo ha ammesso, in massima, la | 


cremazione dei cadaveri. Lo Stato determi- 
nerà le regole da osservarsi. 


La mortalità delle truppe in | 
campagna, — Secondo il Manuale dei | 
medisi maggiori Cassagne e Desbrousses, 
che si appoggia sopra le ricerche statistiche 
le più recenti, sembrerebbe, che, malgrado 
del perfezionamento degli strumenti di 
guerra, la mortalità delle truppe in cam- 
pagna non è aumentata da un secolo a que- ; 
sta parte, e che in particolare le battaglie 
della guerra’ franco-tedesca del 1870 sono | 
state molto meno mortiferè che quelle di 
Mosca e di Lipsia. Nella guerra di Crimea 
la proporzione dei morti è stata di 1 sopra 
33 dell'effettivo totale ; in Italia, di 4 sopra | 
55; infine, nella guerra del 1870 la pro- 
porzione era di 1 sopra 53. La proporzione 
media dei feriti è stato, in tutte queste 
guerre, di 4 sopra 7. | 

Cenni neerologiel. — Leggiamo nel 
Risorgimento di Torino del 34 luglio: 

Ci giunge da Rimini l'improvvisa notizia 
di una gravissima sciagura che ha colpito 
in modo irreparabile una dello antiche no- | 
stre famiglie piemontesi. | 

La sera di domenica il conte Alfonso Faà 
di Bruno soccombeva in seguito ad aneu- 
risma mentre stava vicino alla spiaggia e 
prima che l'arte salutare avesse potuto ap- 
prestare alcun soccorso. 

Il conte Faà di Bruno era giovane d'anni, 
gentile di modi, coltissimo di mente e lascia 
in lutto atroce una giovanissima sposa e 
due bambini. r Î 

— Leggiamo nel Pungolo di Milano del 
4° agosto: Ì 

leri l'altro è morto nella sua villa a Ro 
geno Pietro Negri. Appartiene ad una fa- 
miglia in cui il patriottismo non venne mai 
meno anche di fronte al pericolo del pati- 
bolo. Sofferse due volte con coraggio e fer- 
mezza il martirio del carcere a Mantova | 
per avere cospirato pel suo paese. Era un | 
tipo raro, perfetto di patriota e gi genti- 
luomo. 

— 1 giornali svizzeri annunziano che è 
mvrio ai bagni di Loneche (Svizzera) il 
sig. Biano, direttore dello stabilimento dei 
giuochi:di Monaco o fondatore di quello di 
Amburgo, Aveva 70 anni. 

— Un telogramma da Homburg vor: der 
Hone "29ugliò ai giornali todoschi, an- 
Nurizia la morte colà avvenuta dop) lunga 
malattia del primo lord dell'ammiragliato 
inglese, sig. Ward Hunt, in età di cirea 
52 anni. i... 

I giornali inglesi no danno la neorologia 
ed affermano che lasua morte è una grave 
perdita ‘por la marina 6 pel pacso, 


Ribilograla! — Del metodo galileiano, 
pot it È Giuseppe Rossi, dottore in fi- 
Tosofiazi=>"Bdogna, Zanichelli; 

? *Il-doridetto > cho domina’ in questo libro 
"dell'igregio professore Rossi o che si argo- 
Înenta dallo stesso titolo; sì viené in Italia 
predioxndb Ua parecchio tempo. Tutti par- 
lano della necessità di segu're il metodo 
sperimentale, che. è ‘il metodo galileiano. 
Tuttavia non è apparsa finora nel nostro 
Paese, ovo si ccoèttuino appena alcuni bre- 
vissimi studi e id forma di articoli, opera 
alcuna ragguardevole per cognizioni scien- 
tifichio e'pet novità di ragionamento che si 
Potettso ‘climate ‘sincera o schiutta appli- 
cazione di tale mbtbdo, 

Nè altrimenti guecedo nelle altre con- 
trado d'Europa, olia Germania, ‘o'in Inghil- 
sfina, dove i filosofi scienziati 0 gli scien- 
ziati flosofi incobtransi più spesso. Auzi 
alcuni di costoro! si levarono ad altissima 
fama. Ma si potròbbe dire con verità che 
nel processo del loto pensiero si osservi il 
metodo! sperimeritàlo ? Vi ha il nome, ma 
non la sostanza. In! generalo si corre spen- 
sierati 0 veloci pèr lo vie di un mondo 
creato dall'immaginazione © che cionondi- 
meno si vorrebbe? accreditare come reale a 
mezzo d'insegne abilmente composte, * “ 

Del reato il metido sperimentale în fito- 
sofia non è il medesimo che il metodo spe- 
rimentale nello scienze. Eccettuisi dalle di- 
sciplino filosofiche la psicologia e la scienza 
sociale, che si possono e devono formare a 
mo' della fisica. Le rimanenti  consistoro 
nella generalizzazione 0 presuppongono pers 
giò una base scientifica. La quale baso scien- 
tifica sorso veramente per effetto dello ap- 
plicazioni del metodo sperimentale, dove in- 
voce l'edificio, il qualo a poco a poco s'in- 
nalza sovr'essa 0 chiamasi si 


| 


S 


scientifica quanto lo acque correnti nei pro- 
prii letti terrestri differiscono dai vapori 
che trascorrono liberissimi, @ sciolti d'ogni 
disciplina, per le, alto regioni dell'atmo- 
sfera, 

Tuttavia non dobbiamo starcarci d'incul- Ì 
care la, necessità di seguiro nella filosofia i 
severi metodi scientifici. Il prof. Rossi ha | 
quindi fatto un, lavoro utilissimo, E dob- | 
biamo aggiungere che il suo lavoro attesta 
uno studio particolareggiato e diligente 
delle opero di Galileo , un ingegno vivace 
e chiaro, l’amore alla filosofia è il senso 
della forma letteraria 


e 1 


{ parte delle forze sotto gii ordini del gu 


La fortezza sarà c 


Sulle spiaggie del mare, appunti di cli- 
matologia, balneoterapia e botanica marina, 
per il dott. Couguet Alberto. — Reggio di 
Emilia, tip. fratelli Dezani e Gasparini. | 

Il nuovo metodo ed il nuovo sistema con 
altri facili mezzi d'insegnare a leggere, per | 
Giuseppe Moscariello, maestro normale di | 
grado superiore. — Napoli, stab. tip. Par- 
tenopeo, — Sillabario secondo il nuovo si- 
stema. Appendice al Sillabario e letture 
educative. 

L'ingegneria civile e le arti industriali. 
Periodico tecnico mensile; luglio 1877. — 
Torino, tip. e lit. Camilla e Bertolero. Vo- 
lume 3°, dispensa 72. 

Artisti subalpini in Roma nei secoli XV, 
XVI e XVII. Notizie e documenti raccolti 
nell'archivio di Stato romano da A. Berto- 
lotti. — Torino, stamperia Reale di G. B, 
Paravia e Comp. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° agosto con- 
tiene: "i 


1. R. decreto 23 luglio, che modifica la cir- 
coscrizione del collegio elettorale di Ostiglia. 

2. R. decreto 23 luglio, che separa dalla se- 
zione di Cavour il comune di Bibiana, nel col- 
legio di Pinerolo. 

3. R. decreto 23 luglio, che separa il comune 
di Redondesco dalla sezione di Canneto e lo 
costituisce in sezione distinta del collegio di 
Asola. 

4. R. decreto 23 luglio, che modifica la cin- 
coscrizione del collegio elettorale di Albenga. 

5. R decreto 15 giugno, che autorizza la So- 
cietà del pane da albergo e trattoria, di Napoli. 

6. R. decreto 20 giugno, che erixe in corpo 
morale il lascito del fa Giuseppe Berinzaghi, 
nel comune di Rivolta d'Adda. | 

7. R. decreto 24 giugno, che approva una | 
modificazione nello statuto della Società anonima 
per la fabbricazione della dinaghite. 

8. R. decreto 23 giugho, che approva 
deliberazioni di Deputazioni provinciali. | 
9. Decreto 20 luglio del ministro d'istruzione 
pubblica, con cui si stabiliscono lo regole pel 
fondo delle somme versate dagli studenti dello 
Università è di Istituti superiori a titolo di so- 

pratanso d'esamo 

10. Disposizioni nel personale della R. ma- 
rina, dell'Amministrazione finanziaria e dei to- 
legrafi. i | 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Vienna, 41° agosto. — La sitnazione 
è cambiata. Non si farà alcun mobiliz- 
zazione di truppe. Trattasi di una com- 
binazione diplomatica che allontani ogni 
ulteriore complicazione relativamente 
alla questione orientale. 


alcune 


I Balcani. 

Il Zimes ha da Schumla, 27: 

« Mehemet Alì pascià, nei pochi giorni 
dacchè ha il comando è riuscito ad infon- 
dere nuova vita nelle. quistioni militari. 
Eg.i gode già grande popolarità fra i sul- 
‘dati, la cuit fiducia è vridestata. Nui ‘circoli 
militari e nella popolazione qui regnano 
‘migliori speranze perchè. si.sa che il nuovo 
comandante \porrà fine allo stato d'inerzia 
®.che agirà con energia, 

« leri nel pomeriggio; quattro battaglioni 
che coprivano il fianco - d'una colonna in 
marcia da Rustschuk verso Rasgrad furono 
attaccati dal nemico all'ovest di Turlata, 
Il combattimento fu accanito, ma non ebbe 
altro risultato che Ja morte di Ferik.-Aziz 
pascià, uno dui più abili. generali turchi. 
Il maggior genorale Feizik pascià venne 
pure ferito. 4 

< 11 giorno prima i. cosacchi distrussero 
la ferrovia fra Samboly © Yeni Saghra. 
Essì furono però poi respinti e la ferrovia 
ristabilita. » __ 


« Altro del 28 luglio. 

« Quelle colonne russe che sinora prs- 
sarono È Balcani scelsero a. questo scopo 
strade impraticabili a colonne più grosse 
0 veicoli d'ogni genere e possono essere 
frequentate sotto la guida di persone ben 
pratiche del paese. Nondimeno tutti i passi 
più importanti della monta; ono tut- 
tora occupati dai turchi, eccettuata soltanto 
da sstrada: da Tirnova per le gole di Schipba 
a Keranlik, per cui si avanzò la colonna 
rossa, » 

— Lo stesko giornalo ha da Bucarest, 20: 

«I turchi a Plevna, sotto gli ordini di 
Osman-pascià, sono ora, dicesi 41,000. 

« Le cose semhrano avvicinarsi ad una 
crisi in Bulgaria fra il Danubio ed i Bal- 
cani è secondo dgni probabilità avrà luogò 
fra breve una battaglia decisiva. » 


La marcia dei russi. 


Îl corrispondente da Costantinopoli dello 
stèsso giornale Lolegrafà in dati dol 27: 

« I russi si avanzano per Yeni ed Eski 
Saghra, due forti poco importanti nei ta 
cani inferiori. Essi passano in Rumeiia in | 
corpi considerevoli fra i passi di Shipka e | 
di Slivno, dove i turchi attendevano che 
arrivassero. 

<1 turchi sembrano attoniti, ma non fanno 
nulla, 

« Nella Bulgaria settentri 
arruolano reclute cristiane; 
meridionale e nella Bosnia i cri: 
obbligati ad unirsi all'esercito tarco. 

bo vit nominò suò aiatante generale 
il generale Gurko, le cui truppe passarono 
per primo i Balcani, 

< Mobemet.Ali ha nominato il genorale 
Strecker, ufficialo tedesco al servizio turco, 
Aa comandante dell'artiglieria. » 


Le fortezze del Danubio. 
Il Zimes ha da Bucarest, 29: 
«Ii 5° reggimento rumeno, che forma 


rale Mavn, passò ieri il Danubio su battelli 
a vapore; altro tri passano quest oggi. 
pata dai rumeni. 

«Un gran numero di feriti russi è arri- 


I vato dall'altra parto del Danubio. Jeri 480 


DAI 0 arrivarono quest” 


< Frateschti è la prima stazione al nord 
di Giurgevo, dove i russi stabilirono un 
deposito generale. I più gravemente feriti 
sono lasciati a Sistova e Simnitza, dove si 
trovano gli ospedali provvisori. 
< Mille prigionieri turchi, fra cui un 
pascià ed altri ufficiali superiori, sono ar- 
rivati a Bucarest quest'oggi. Le autorità 
ferroviarie ricevettero l'ordine di provve- 
dere fra tre giorni ai mezzi di trasportare 


| in Russia 6000 prigionieri. Parte di questi 


prigionieri sono di Nicopoli ed il rimanente 
dei Balcani. » 

» Le truppe rumeno 

Secondo lo stesso giornale, le truppe ru- 
mene saranno impiegate principalmente a 
pretékgere Sistova e le comunicazioni del- 
l'esercito russo. 

ù La Serbia 

Da Berlino, 28, telegrafano "al Times: 

« Il governo serbo concentra altre truppe 


alla frontiera. Sono in marcia oltre 50 bat- 
taglioni. La maggior parte si reca ad Ale- 


| xinatz; il rimanente sulla linea di Javor. 


« La Scupcina votò un prestito. Durante 
le ultime discussioni, Kraguievatz venne 
circondata da un cordone militare, » 

Un altro telegramma da Vienna allo stesso 
giornale annunzia che la Scupcina venne 
sciolta, che l'agitazione è grandissima e che 
un corpo d'osservazione sarà spedito sulla 
frontiera turca. 


Rinforzi ai russi in Asia 
Duecento cannoni sono arrivati a Tiflis 
per rinforzare l'esercito del Caucaso, 


La mobilizzazione 
dell'esercito austriaco 


La Gazzetta di Colonia riceve il seguente 
dispaccio da Vienna, 28: 

« I giornali ufficiosi recano notizie d'in- 
trighi italiani in Istria. Ha luogo un forte 
scambio di telegrammi in cifre con Londra 
@ Costantinopoli; perciò si suppone essere 
imminente l'ordine ufficiale di mobilizza- 
zione; questa sarebbe una dimostrazione 
contro la Russia e l’Italia (?). Posso assi- 
curare che negli ultimi giorni si è pensato 
sul serio ad una mobilizzazione parziale, 


Î 


| 


| 


ma non si è stabilito il giorno, peréhè la. 


mobilizzazione dei due corpi del sud-est è, | 


si può dire, compiuta. Si dice apertamente 
che si sperava di non dover ricorrere alla 
necessità della mobilizzazione; però si crede 
di poter risparmiare. le finanze e le forze 
della popolazione in modo da non presen- 
tarsi armati che dopo avvenuti gli ultimi 
colpi fra i due belligeranti. Ciò accadrà, 
crede, dopo il raccolto, ed allora si chia- 
meranno i riservisti ed i congedati. » 


La situazione a Costantinopoli 
Scrivono da Pera, 20, allo stesso gior- 


| nale: 


« Si comincia a poco per volta ad ac- 
corgersi che siamo qui nella capitale d'uno 
Stato .belligerante. Le prime settimane della 
campagna trascorsero in una tranquillit\ 
veramente da idillio: turchi e cristiani 
leggevano regolarmente nel giornale 0 nel 
supplomento lo più recenti notizie dal tea- 
tro della guerrà che il governo credeva 
utile comunicare per la quiete del popolo; 
talvolta si biasimava in termini alquanto 
vivaci la condotta dei generali o dei mini- 


E Ri 1 
convenzione e dice che fu un errore il non ! 1) conte 
aver protestato contro l'invasione russa. | Vienna, 


Reg 
diretto a Carlsbad. 
Dispacci della guerra — 


Il Times del 30, parlando delle vooi di | Costantinopoli , BM. — Un 
mobilizzazione dell'esercito austriaco, spera | di Osman pascià, in data di Plewna 
che la Russia si persuaderà a non trattare | 80, dice: : e sit, 
separatamente dall'Europa la pace colla | Tre distaccamenti russi, 
CE gt Li: le per ora | PET duo ore dal fuoco dell 

* L'Austria, esso dice, non vuole per ora | attaccarono stamane le posizioni 
occupare la Bosnia o l' Erzegovina, nè in sè 
altro modo, modificare l'attitudine neutrale LORIA daro: finpaalio pa di | 
da essa sinora serbata. Essa intende sem- | x ata 
plicemente tenersi pronta in caso di neces- Riti si sono ripiegati nel 
sità. Non possiamo ripetere troppo ch’essa arti ta E SStis: 
ha interessi superiori a quelli del nostro | I prigionieri dicono che i russi as 
paese nella penisola Balcani, ch'essa deve dono a 60,000 uomini di fanteria, È 
impedire a che cada in mano dei russi, tre reggimenti di cavalleria e 50. can. 
quand’anche noi movessimo un dito. La sua noni, ù I i 


Stampa ingleso 


attivià servirà a calmare l'allarme retorico i Domani probabilmente il combattimenti 
presso di noi. » | sarà ripreso. a 

Lo Standard crede che la crisi sarà più |> irnova, dI. — (Dispaccio uffic È 
[pe ae più i russi si avvicinano ad | -_ Jeri, 30, il generale Krudener'at: 

Irianopoli. 

< La presa di Costantinopoli, soggiunge hc: Sira Plewna, ma senza 
x | firma Vaste) prati ra | 1 dettagli della battaglia sono scono-. 
l'Europa; ma non siamo affatto certi che | Sciuti. 7 
essa ponga fine alla guerra fra la Russia Londra, 


ela Turchia, poichè non si vede quale ne . dica che i combattimenti a Plewna du-. 
debba essere il fine naturale. 


" rarono due giorni. La lotta fu accanita. 

z°Paò daral naturalmente che la Turchia» _ri#isi “ivrobbero' avoto 8,000 ‘morti‘@| 
quando sì sia convinta della propria infe- vir hi aront ti 
riorità in campo, desideri di faro essa le 16.000 feriti. I turchi si impadronirono 


i. — Il Daily Telegraph. 


| sue condizioni al nemico; ma anche questa di molte armi e munizioni. Le loro per- 


non è una soluzione della quistione d'Oriente dite furono poco importanti, perchè _ 
che le potenze europeo possano considerare combattevano stando sulla difensiva. 
con qualche compiacenza, La localizzazione Bucarest, 4..— Assicurasi che un 
della pace può essere un colpoanche mag- nuovo attacco dei russi, diretto ieri , 
giore agl'interessi delle potenze che la lo- 31, verso Plewna, ha fallito. 
calizzazione della guerra. > |. L'esercito russo continua a ricevere 


rinforzi. 
DISPACCI ELETTRICI 


In seguito al trasporto delle truppe , 
(AGENZIA STEFANI) 


Ja circolazione dei treni dei passeggieri 
sulla linea di Jassy fu ieri sospesa. 
| BORSE DI COMMERCIO 


Torino, 34. — Ad un indirizzo pre- 


striaco comprenderà probabilmente le . Credito Mobiliare 


iviioni i ta 
quattro divisioni della Croazia e della rara 


Dalmazia. Queste divisioni resteranno 


3 1 
sontato a'S. M. il Ro dalla Deputazione ' pondi ftatana 500 | 24 05] 7420 
provinciale in occasione della disgrazia Im, to Nazionale. . = mi i 
avvenuta al principe Amedeo, S. M. ri- cn piccoli pezzi. . SE -s 
spose telegraficamente al prefetto Bar- Obbl. Beni ecel. 5 010 —= se 
goni, ringraziando la patriotica ed illu- Municipio di Roma... -_ 
stre provincia per la sincera ed uffet- Credito FERETA = 
| tuosa dimostrazione. Do: Detto gine 1890 sd A 
Parigi, 31. — Il Tem il se- ito romano Blount -_ 
DEL Ro da Viogna: e eta] = 
ee ST la ng TS = 
< La mobilitazione dell’ esercito au- Fregene "7a 


stri, ma nessuno era davvero allarmato. | 


tro della guerra; le comunioci 
dizione serale del Djeridei-Asherieh si li- 
mitano a relazioni affatto insignificanti sulla 
campagna in Asia, 

< Tanto*più inquietanti’ sono le notizie 
cho giungono qui mediante lettere privato 
0 viaggiatori, e secondo cui i russi tros 


verebbero già nel cuoro della Turchia eu- È 
| roped. Da Kessnlyks Tatàf-Basardjik, Fi- | ampie spiegazioni circa le intenzioni del 
lippopoli ed ‘Adrianopoli. arrivano ogni ! governo riguardo alla guerra d'Oriente. 


| cho il.governo abbia bisogno di do- 


giorno qui dei fuggiaschi, per lo più turchi | 


© mercanti che acquistarono grandi ric- 
chezze e che non vogliono esporle ai peri» 
coli dell'occupazione russa. 

< A questa gento il fantasma delli paura 
non è scomparso ancora dai scomposti li- 
neamenti del viso neppure dopo giunti a 
Costantinopoli, posto provvisoriamente si- 
curo; nella lora angoscia essi vedonu tutto 
molto foscamente 0 le loro apprensioni 
hanno un effetto contagioso sulla popolazione 


Ì 
| 


del Corno -d'oro. Da aleuni giorni infatti il | 


morale è molto depresso, ho udito ieri ed 
oggi dei turchi a dire: 
« È finita; fra quattro settimane i mo- 


scoviti sono a Stambul. » Certo si soggiunge | 


di voler morire piuttosto che cadere, ma lò 
scoraggiamento va aumentando di giorno in 
giortio. Anche i recanti cambiamenti nei 
comandanti ia capo produssero un'impres- 
sione poco favorevole essendo giunti truppo 
tardi. « I nuovi generali, si dicono i mu- 


sulmani intelligenti, avranno una duplice e | 


difficilissima missione ; essi dovranno prima 
emendare gli errori dei loro predecessori 0 
poi effettuare i loro piani. » Insomma scon= 
forto ed incertezza vcco lo note dominanti 
ambul. » 


Niksich 
La Gazzetta di Colonia ha per dispaccio 
da Cattaro 28; 


< Niksich è bombardata da 40 ore, Tutte | 


le altare della» fortezza si trovano ancora 
nelle mani dei turchi cho si difendono be- 
nissimo. Domani deve aver luogo |’ attacco 
principale; però è dubbio se riuscirà. Ciono- 
nostante Niksich dovrà capitolare per man- 
canzà di provvigioni @ sopratutto di acqua. 
Imprudentemente si accolse nella fortezza 
numerosi popolazione civile La guarni- 
gione è calcolata a 1000 uomini; -la  popo- 
Inzione a-2000 anime. » 
Un opuscolo rumeno 

Sotto il titolo: Un deroîr de conscience 
envers mon pays. Demetrio Bratiano, delo- 
gato di Rumenia alla conferonza di Costan- 
tinopoli, pubblicò un «opuseglo nel quale 


| — Wolff proporrà venerdì un voto d'in- 


Obbligazioni dotte 6 00 
ur 


sulla frontiera. » lo forate romano » 


Londra, 31. — Il Times ha un di- 
spaccio da Atene, il quale dice che vi 
sono sintomi di una insurrezione in Can- 
dia, che la Tessaglia è pronta a solle- | 
varsi e che il governo greco trattiene | 
i tessali finchè l'armamento della Grecia ' 
sia completo. 

Londra, 34. — Camera dei Comuni. 


s 
Obbligazioni dette . . 

trado forr. meridionati 
Buoni Morid. 6 010 (oro) 
Società Romans miniore 


BORSA DI ROMA 
1 agosto 1877 (ore ! pora.) 


Le disposizioni furono oggi un po' migliori, 
visto che sui boulevards di Parigi ebbo luogo 
ieri sera upa leggera ripresa, e che-do ultimo 
notizie da Vienna sono meno inquiotmati. 

La Rendita oscillava tra 70 15 e 76 48 112 
f. m., 0 per contanti tarminaudo richibsta a 
quest'ultimo prozzo. P 

Innttivi i Prostità è gli altri valori.\ 

Pià deboli i cambi. 

Fragcia 3 mesi 109 00. 


2. 


dirizzo alla regina, il quale, approvando 
la neutralità del governo nellà guerra 
d'Oriente, dirà ch'è nècessario di pren- 
dere misure per garantire il manteni- 
mento dei trattati e la navigazione sul 


Danubio, sul Bosforo e sui Dardanelli. Id.  chéques 110 15. 
Northcote , ‘ rispondendo a Whalley, enti Pai 27 61. 
dice che non è necessario di votare sia; ci 
(Ore 5 pom.) 


crediti speciali per ‘éopriré lè spose del 
recente invio*delle troppe in Oriente è 
dei rinforzi alla: flotta del Mediterraneo. 
È assai dubbio, soggiunge Northcote , 


la Leva reazione la Rendita, la chiusura di 
Parig sognando 25 centesimi meno cho l'a- 
pertume, si feco 76 32 12, è si chiude cosi 
numinale. 

FIRENZE 


mandare alcuna somma suppletoria in Rondita Italiana 5 00 


quest’ anno, ed attualmente ciò è inu- 
tile, Egli crede di non dover dare più 


1KRst — 


sonqeo 


rionale. 
Azioni Tabaochi . . . 

Az. Banca Nas 
Strada ferr. maridionali | 
Obbligazioni dette. . . | 
Banea Toscana . ...| 


| 
| 


p:3 
tal 
uo 
39 
805 
1908 
635 


e 


Bucarest, 31. — Il colonnello Wello- 
sley indirizzò al suo governo .un rap- 
porto riguardo alle accuse di atrocità 
attribuite ai soldati russi dalle autorità 
ottomane. 


os. 
6 
35 


e 
" 
a 
o 
n 
n 


Credito mobiliare . 
Banca Generale . . . . 


n A er Osservazioni sI Ù 
Bucarest. 1°. — Cogalniceano, mini- pm .;1.5%, god. \‘lag. 167726 281 — 7022 1@ n 
stro degli affari esteti, è giunto a Vienna | pARJGI tore 37 pini P"i lo 
per intendersi col governo austriaco | posdita Prunceso 300, ‘2045, 7037 
| circa l'epoca nella quale deve essere | nec bargnale Tiri { 10720) 105 950) 
{ terminata la linea della strada ferrata Reedita Mtalizan sO. o _ 6015 
che unirà direttamente Ploiesti alla | » ». 500. se 
ì i i ì; | Ferr. lombardo-venote . 145 — 
ini quocati ao | O6blie: Regie msaati | | —=|_— 
Vienna, 4°. — 1 giornali annunziano | Gxy ig. ferr.V.E. 1863 | 225 —| 226 
ad unanimità che di Consiglio dei mi- | Ferrurie romane, azioni _- S 
nistri non ha deciso nè una mbobilizza- | Frtetaprten levo di DI Da 
ziorie generale, nè dina parziale, Il conte | Azioni tabacchi. | ep a 
Andrassy, la cui politica fu completa- Lootra PIL Li a La 
| find approvata, ricovetto soltanto l'au- | Gamma; "| gg Pat] 8 
lorizzazione di far rinforzare® evetitual- (CY Capone et-cenio 4 
mente le truppe diggià scaglionate alla VIENNA 30 3ì 
frontiera meridionale. Nello stesso tempo 152 50) 15320 
il'Consiglio dei ‘ministri’ stabili In spesa 69 50 690 - 
a » tiva di 25 milioni di gorini mei 0 
pprossimativa 5 mi 233250 s90_ 
nel caso di una mobilizzazione even- 708 —=| 192- 
| tuale di quelle quattro divisioni. | 99 989 
Londra, 1°. — Il Times crede che | a Pil a Hi 
| la risposta di Northcote significa che ” | 12449) 12375 
| l'Inghilterra non ha l'intenzione d'in- | Reodita Austrisca | e di » 
tervenire nella guerra attuale. Uniot-Baak | 50 — pe 
: + | Ron 7 73 50 
Giardini A Lacittà di Taormina è in ar Ko 3 3 
festa per l’arrivodel principe Tommaso. Il | Austriache A; 1 39050) 392 
segui t Lombarde e — US 
principe ni iguito dalla TADATgeen aaa RR ; Rsa 
PAOviDiERAO | Pgorso "a CIA Jn "MeEsO.| Riadita ftalieso. 70 —| 6990 
ad una pubblica dimostrazione di gioia | Rabuechi . .,...°. | Se? pl 
e salutato dalle signore che gettavano | Rendita Tura ,,...1 —— Ta 
Rori ‘dai balé: 3 è LONDRA 30 
fiori dai balconi. S. A. assisterà ad a PR dI IN? a — — > D49ISA 918 
pranzo imbandito dalla deputazione pro- | Rendita it. — |68 518 a 6834 » 63318 a 
vinciale e tornerà questa sera a Mos-| Turco... » {16538 a — —'1038 a 
sina. + $pagouolo pit a — Vida 


n » (93 

Rgir.(1873) » ! 375 7 ilo 

—_____—_______6&& 
GIAGOMO DINA, Direttore, 


RomnaLpo Giovanni, Geronta. 


Vienna, 1. — Midbat pascià ricevette 
a mezzodì la visita dell’ambasciatore in- 
glese Bukanan, e quindi quelle di Klepka 
0 di Aleko pascià. 

Il ministro Cogalniceano è giunto a 


"CHINOIDE m ARMAND | 


I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Pegi (dai dottori | 


LE SOLE PASTIGLIE 
veramente medicinali 


Pastiglie del Dower 


Piorry, Costilhes, Boudet dell'A. DOTI 4 | Calmanti, Espettoranti, Autigottose, 
Bobnl} d'Atgeria Crapporto LADgiiemia, oe: son) di E Antirsumatiche, Diaforatiche 
(dai dottori Decàisne, Flengel, Vanuoy Prof. Crainer ecc, ecc.) sta- pe dal farma 


Giuserer Losi 

iremeano istantaneamente le 
costipazioni ineipienti, risolvono 
presto quelle acute, guaris 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatici e ‘intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili. nella gotta, 
e în tutte le affezioni catarrali. 


biliscono incontestabilmente il successo del C'Inimoid. 


0 ì di Av 
astemel neì casì di Febbri intermittenti e palustri; nelle nevrosi, 


‘nevro facciali, intercostali, emicranie ecc. ec*. senza timore de 
gli secidenti cerebrali consetutivi all'uso del Solfato di Chi- 
Fat 150big cendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio e 
| Chinoide di Aimaril in ostie, la scatola L.A, — | 
| Chinoide di Armand ligeido, la boccetta L. 6, 85 | 
bia ‘preparazioni efficacissime. 

Parigi, Farmacia Bourziére Dublanc, 4, Rue Meslay. Il 
Milan + MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo, 
fl ndita in Roma, nelle due Farmacie, Garneri, via del Gambero 
‘e via Torino e da Scellingo. i 


FILTRI DI CARBONE PLASTICO 


Comodissimi ai viaggiatori, militari e per gli abitanti di loca- 

lità sprovviste di buon acqua potabile. Il loro prezzo è minimo 
in confronto della utilità loro. Si forniscono con tubo di caoutchou 
a doppio becchetto di cristallo, con scatola e senza. Basta una 
sola ‘as; îrazione per ottenere il movimento pneumatico ed un getto 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 
- Si può servirsi di questo filtro in due modi. Ponendolo sem- 
Pplicemente nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, in que- 
sto caso la filtrazione essendo rapidissima, l’acqua filtrata forni- 
Sce ampiamente all’ingurgitàzione ordinaria. Applicandolo a guisa 
di filtro-sifone può alimentare una caraffa o qualunque altro re- 
cipiente, 


ciullì. NB Ogui scatola oltre l’i- 
Struzione porta la firma del prepa- 
Tatore e la marca di fabbrica la 
qui é purè impressa su ciascuna 
taglia, 

Preso: L. UNA la scatola. 

Deposito presso l’ Agenzia Taboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


Pastiglie di Catrme 
di Chauvet 

Queste pastiglie d'un gusto non 

disgradevole sono da preferiti 

all'acqua di catrame n-Ila dèbo- 

lezza di stomaco e di petto, broul 


PREZZO 


Tascabili senza astuccio . . +. +.» L. 3.25 co: Cai tossi beppe e mibeis 

Più grandi » TORE $4 oi q81 osa allro. rimedio, catarri pol- 

Tascabili con astuccio in metallo vernicialo ‘> d = j ocari è vescicali, soma, eco 
Dirigersi.all’agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, p.p. Roma È p io 
Spedizione contro inyio dell'importo, imballaggio gratis. via paia. lare; 


SPECIALITÀ 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia 4@ Mecchina da 
Cucire prodotta dalla Società s9- 
pra Azioni per fa Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN (i Berlino, mise questa nella necessità di stal.ilîr in Italia, puro sen depo- 
sito ben fornito è sdoganato allo scopo di facititare la comperà ai loro nu- 
merosissimi clienti, è wa, ò la cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica 4a pie estesa in tutta Europa e quella che ha un arerg- 
giore straordinario smercio, è naturale che può pratico: prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione o squaisità eleganza della loro 
produzione ed all'estiZige che offrono le loro Macchine a ragione d'essere urna specta- 
tà per uso di fe lia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accroscero sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorarè. 


| — CARLO MOENTO, Agvite generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


Il mio Magizzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire ded sné- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Còtone, Olio, ecc., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGIROS 


S. CATERIN 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO I 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


Acido earbonico grammi 2,4160 La più 
Calce (pasido) » 0908? (| g Luna pra 
Magnesia (ossido) » D, | La più forruginosa 
Mate ng] ido) È 0,0032 ear 
lose (Onsi i 
‘Allunina (ueaquionide) > 00% || La più digestiva 
DE {( =D ) » Hara | La più medicamentosa 
taasa (ossì 
Litina onsido) * trccio || dellè nedie ferruginose conosciute 
Acido solteri gt 1-1 - 
ene all pa Bi prende in ogni stagione tanto a digiuno 


OGNI LITRO D'ACQUA. Sho # pasto, sola, col vino 0 col limone 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C., via della Sal 
zioni che si desiderano. Vendonsi in Roma alla fara. Rosle Garna 
farel, negoziante di acque minerali, Corso 2 
Astrua, piazza del Duomo. — Napoli, farmacia Di Lonardo a Romano, 
farmacio d'Italia 0 dell'entero. 


16, Mflano; per tutte lo intra 
via Gambaro 3} da Paul f 


LARAAAAGAALA AAA AAA AAA 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Gotta purghe nh apose mottetti. de 


senza purghe nè % mediantè la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra; detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità 6 sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
hanno più ragiono d'essote dopochè Îa deliziosa Revalenta Arabica re- 
stituisce salute, energia, appetito, buona diges'iono è buon sonno, 

Essa guarisce senza medicine nè purghe né speso le dispepsio, gastriti, 
gastralgie, ghiandole, rentosità, acidità, pituira, ns flat 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di 
gola, fisto, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inte: 
vello e sangue; 31 anni d'incariabile successo. 

N.° 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duea di Plu- 
skow, della signora marchesa di Bréhan, 

Cura fi. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1862. 

La Revalenta da lei npeditami ha prodotto buon effetto ‘nel. mio pa- 
zierite, e perciò desidero averne altro libbre cioque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, } 


ini, mucosa, cere 


Dott. Domenico PaLtorti. 
Cura n. 79,422, — Serravallo Scrivia (Piemont 19 Ssttembre 187. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa' fre 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
usa miodefàtamente già da tre anni. Si abbia i miei più seutiti ringra» 
ziamenti, ecc. Frof. Pierro CANEVARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918 Venezia 29 aprile 1800, 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, $. Mar 
Formosa, Callo Querini 4778, di malattia di fegato. vata) 


Quattro volte Dutritiva che la carno, econtmizza anche 50 volte il 
di 2 fr. 50.0; N? ki 4 fr 


ano prezzo in all o 
ora ttr 

e.; l ckil. 3 kil. ù i 6 kil. 36 fr.; 12 ckil. » 
pibirentti al stevatenta: scatole ATTICI 

ft 

La Revalenta al Cinreolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c4 pe- 18 tazze 8 fr, L'ravaletto; 
por 12 tarte 2 fr. 50 cent; per 24 tazza d fr. 50 cont.: per 48 tarza, 8 fr, 

Qua Da Barry e €. (limited) n. 3, via Tommaso Grossi 
ani tutte le città presso i principali farmacisti è droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm, della Legax Bi 
pica, via Condotti.—.L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Browa e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Datite Pérroni — Francesco Vitali — 
Gusltisro Marignani — Drogheria Achino pissza Montecitorio 116 — 
Frauk Cook, farm, inglese, al Corso 406-407 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W.-Lowe, farmacia, 
piazza di Spagaa — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12, 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino reude la pelle bianca, fresca, 
Imorbida 6 vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene, 
alcun prodotto metallico ed è inalterabile, 


Prezzo del fincon 4, 8 


Spedizione in provincia contro vaglia postale rertando lo speso di 
trasporto n carico del committente. 
Dirigersi: sil'Agenzia, A. Taboga, via. dei Prefetti, 12, pi 


DEI REATI 
DELLE PENE E DEI GIUDIZI MILITARI 


PRESSO IROMANI 
confrontati colle disposizioni del Codice penale per 
l’esercito del Regno d'Italia 


Ricerche storico-legali dell'avv. Michele Carcani 
Tebent: di fanteria ed Tribunali Militari 


SI VENDE aL. ® - Franco raccomandato nel Regno: L. è 40. 
AI librai, sconto da convenirai. 


Dirigersi, in Roma, all'Agenzia A. TABOGA, via dei Prefetti 
N, 12 p. pi 


AL CALINO-SOLFITICO-M AGNESIACA 

La: più importante delle Acque Solforose @® Europa 
Sorgente fra le roccia del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
depurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione risolu- 
‘tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del / 
digerente, risveglia l’appetito; espelle dal corpo i princip 
p di fermento, cori rissba il corpo dai mali esistenti o che 1 tab 
inacciano, Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle sd n mode 
‘favorevole l'organismo. 


Aequa Minerale Salso-Jodica di Salò 


La pià Fodica delle conosciute 

Si tha fa tutte lo malattio in cui è indicato il pp. epacialmen 

nella scrofola, nel gozro, oftalmie serofolose, morbi glandolari e co 

cogne egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolai. 
neato Acque, minerali si trovano presso lo principali Farmacie! 
l'italia 6 si spediscono dal dott, cav. Ernesto Bi itelli, Voghera.| 
Vendita tn Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via del Prefetti 
N.B.Coloro che volessero recarsi 
» per fare | Bag 
ue si rivolgeranno direttamen 

re Ernesto Brugnatelli, 


utri 


INCHIOSTRO. SIMPATICO Seca cante 


e scaldandolo al calore del fuoco del sole o di un lume apparisca la 
scrittura prima invisi li un bel verd 


di nuovo esposto che sia il foglio all'aria. 
Prezzo del fiacon L. L 


Dirigora! all'Agenzia Taboga, Via dèi Profeti 12 p. p. Roma. 


meraldo la quale scomparisce 


DELLA SCRITTURA CONTABILE 
REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
e traduzione secondo il metodo legismografico 
dél Comm. A. Cerboni. 
"o0FÈ. Un volume da pubblicarsi al prezzo di I. 8. » 
L'autore pubblictierà quel numero soltanto di ésempliri per i'quali 
avrà avuta richiesta în anticipaziono alla stampa. La domanda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi furo la spedizione. Qualunque scrittuazione in ‘partita 
somplice, può con quasto metodo riassumiersi secondo le buone teorie 
della partita doppia. 
Via del Seminario, 108,’ mezzanino. 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a qua 
lunque ora, a prezzi moderatissimi. 


con bagso 
condotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 
SALUTE e BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50. 
Trovasi vendibile presso l'Agenzia 
Taboga, via dei Prefetti, 12, Roma. 


BREVETTATO DAL R. covanno 
DEI 
FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità medic!.e. 

Mettiamo quindi sull’avvisò îl Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a seteo è assicurata sul collo della bottglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma, — L'ètichetta e solo l'egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 18 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nolla mia pratica del /Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ristontrai il vantaggio, cosi col 
presente intendo di constatare î casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo : " i 

4. in tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza AE affiievolita da 
quilsivaglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri perivdiche, di amministrar per più 0 minor tempo i 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddeyto nel modo e dose 
come sopra, costiluisce una costituzione felicissima; nei a 

3. Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van soggetti a_disturb 
di ventre ed.a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altr 
antelmintici; 


he hatino troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; ‘ 

5. Invece di comin il pranzo, come molti fanno .con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere tn cucchiaio di Fermet-Branca in poeo vino comune, comè o per mio consiglio 
vedato praticare con deciso profitto. ; 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

Ia fede di che rilascio il presente, Ù È 

Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 

Napoli, gennaio 1870, Noi, sottoscritti, medci dell’ Ospedale Municipale di S. Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Zi/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano N o 

Nei convalescenti di 7'i/o affetti da disp dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
ministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco vuo dei migliori tonici amari. Ì 

Utile, pure lo trovammo come /ebbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la chna. 
Dott. Cano Virroreu — Dott. Givserpn Feicuerti — Dott. Luiai ALmeni 

Maniano ToraneLii, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario, 


Direzione dell'Ospedale Generale Cicile di VENEZIA. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il Liquore deno- 
minato Fernet-Branca. e precisamente nei casi di debolezza ed aionia dello stomaco delle. quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 
12 p.p. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIARMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigerni in Roma prosso l'Agenzia 
Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


i SOVRANO | 


E:porizione Internazionale di Parigi 1875, — Lspon pieno, Branollas 1876 


SALICOL DISAUL 


Disinfettante igien cicatriazante le pia, x 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDE! 


1080, 

Il Salicol Dusaule è un agente preservativo 

contro Rosalia, Scarlattina, Valuolo, Difte 
Il suo impiego è indispensabile per render solu 

degli ammalati, le officine i stabilimenti e tutti luoghi 
si Ò 


| dell'importo. 


due etsedotto che 

o ear raranizia 
la marca dî fibbricca 
e le parole 4. Aruiey bei corpo 


d'origine del prodotto esigere sull’ elighetia 
qui-sopra, la firma del fabbricante : A. BRUL 
medesimo della carta. 

Fabbrica e Deposito: Rue des Dames, 15, 0 Amieres lpres Paris 
Depositar) MANZONI o C», via Sala, 14, Milano 


Dv: pet questi mtivi si 
ni domestici eò che non 


pri 
ÈY 


EAU FIGAR 


n 
lare col Pheno], il © 
infettanti è | più per saloni che 
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via Torino; Seellingo, via del Corso 
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quanti si usano L. 6. il flacon. 


innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno) 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle. Donne, via 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO o dui principali librai del Regno 
| .B. Ghi manda il proprio indirizzo alla Diteriona del &ior 
late delle Dorne, in Toriuo, ricovarà yratis a volta di co! 
I Calendario per le signore, noli 
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| CA Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
lafallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più 

completamente calva, nello spazio di 

| tisrimi certificati constatano l'efiieacia Arresta la caduta dei capelli, 

qualunque sia la causa che la produca. Prezzo L. 10 il vasetto. 

Della Società Igienica di Parigi. Tintara che offre 

senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 

effotti per ottenere un colore nero, natirale 0 sicuro. Ogni fi.con in 

duo giorni L' 6. Progrossiva L. 5 
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Javoli come prima dell'applicazione, sevsa alcun 
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stagao, e nero perfetto senza bisogno di 
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migliori cosmetici per tingere barba o capelli, il più conosciuto 
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ACQUA CELESTE AFFRICAN 


vigliosamente i capelli 0 la barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 
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Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


LA CLICERIN 


pelle, rinvigorisce barba © capelli, fa 
loro il primitivo colore. Non contiene sostanze nocive, di facile appli- 
eszione sanza annerire la biancheria, L. 3. 
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preparazione del Chimico-farmacista \ 
A. GRASSI di Bresela | 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
‘Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiarè la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
ipedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
iconservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
Iprofu. eria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ute. 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istrazione e può servire por circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO Bu & 


All’ ingrosso sconto da convenirsi 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mereanzie 2325 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
iboga, via de'Prefetti 12, p. p., sa quale lo spedisce franco 
fraccomandato nel Regno contro L. 6,30. | 

NB. Onde evitare contraffazioni, 
ogni astuccio porta la firma ad ill 
A) timbro dell’inventore, come dalla 
inserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 
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| Ù di : 4 1 i iasimo per imbiano: 
PE ei ECO! DEPELATORIO DE, BOUDET retro | BIANCO L'QUÎDO scorri 
È IMSA Minuti la pelurie senza rocar danno alla pelle. L. 3 il flacon. venendo o togliendo la rughe. L. 3 il flacone. ie I. 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE | ACQUA” CONSERVATRIGE , DEI. CAPELLI] ACQUA, DERTIFRICIA, AMATERIMA ici: 
È DI GIULIO TAR ela seiore la forfora, e tutto le impurità cho possono essere nell dova; L. 2 il fiacone. 
Un volume illustrato da 73 incisioni L. La , 


Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 p.p. Roma. 


Tipografia dell' Opinione dirotta da C. Carbone 
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L. alla toolotta ed ai barui L 150. 


Carte da giuoco antiche, 
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di preferenza da Arrigoni Lulgi. 


Milano — Corso Venezia, 6. — Milano 


